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MESE VISTI DA DENTRO

di VITO GENNA

Finalmente un altro Na-
tale! Dopo tante noti-
zie deprimenti: omicidi, 

furti, terrorismo e la manovra 
finanziaria del governo, pos-
siamo staccare un po’ la spi-
na e dedicarci ad una festa. 
Fa notizia visto che è la solita 
di ogni anno? No. E chi se ne 
frega! Diremmo parafrasan-
do una nostra rubrica.
Il bello del Natale, la festa più 
importante di tutto l’occi-
dente, non è solo che rappre-
senta la natività di Cristo e 
quindi per i cattolici è sacra, 
ma che ci fa sentire tutti più 
buoni ed unisce in una sim-
biosi quasi idilliaca il sacro, la 
natività appunto, al profano, 
il rito dei regali e dell’albero.
Per qualche giorno, quelli 
antecedenti alla festa che ci 
vedono indaffarati a cercare 
le cose più carine, portafogli 
permettendo, per sorprende-
re i nostri cari, e quelli imme-
diatamente successivi fino ad 
arrivare a San Silvestro e poi, 
in un battibaleno, alla Befa-
na. Una zona franca dell’anno 
nella quale vorremmo solo 
essere felici e dimenticare 
tutti gli assilli, i problemi e gli 
orrori della vita quotidiana.
Ecco perché, in questo nu-
mero, abbiamo cercato, per 
quanto possibile, di inserire 
solo cose positive, che fanno 
sorridere e non deprimere. 
Inoltre, per tutta la nostra 
redazione è un momento ul-
teriormente particolare per-
ché è il quarto Natale che 
possiamo festeggiare con voi 
lettori. Quando iniziò la no-
stra avventura, nel 2012, non 
sapevamo cosa ci riservava il 
futuro ma, vista la crisi che 
attanagliava l’Italia e che tut-
tora non demorde, le aspet-
tative non erano rosee.
Ci sentivamo dei folli a varare 
un progetto editoriale. Inve-
ce siamo ancora qui con voi 
e, oltre al mensile cartaceo, 
siamo riusciti ad aprire un 
sito internet (www.meseno-
tizie.it) che ci sta iniziando 
a dare diverse soddisfazioni 
come il mensile tradiziona-
le. Questo per dire che nella 
vita bisogna essere ottimisti 
e non darsi mai per sconfitti.
Con il sorriso ed un atteggia-
mento positivo si possono 
ottenere risultati inaspettati, 
specie in questo periodo per 
cui mi sento personalmente, 
e lo faccio insieme a tutta la 
redazione di Mese, a tutti i 
collaboratori ed a quanti in 
qualunque modo contribui-
scono alla realizzazione del 
giornale e del sito, di fare i 
più sinceri auguri di Natale e 
di un felice anno nuovo a tut-
ti i nostri lettori.

PONTE BUGGIANESE - Il 10 dicem-
bre è iniziato il tesseramento an-
nuale della Croce Oro per il 2016. 
“Con l’occasione si ricorda - dico-
no dall’associazione - che la tes-
sera associativa è da sempre un 
sostegno importantissimo per il 
lavoro che quotidianamente molti 
volontari svolgono a favore della 
comunità pontigiana e non solo. 
Inoltre, per chi sottoscrive la tes-
sera ci sono diverse agevolazioni. 
Queste saranno tutte illustrate 
all’atto della sottoscrizione in 
Pubblica Assistenza (ci si può re-
care in sede tutti i giorni) oppure 
direttamente a casa dagli incari-
cati dall’ente che passeranno dal-
le abitazioni”.

Onde evitare speculazioni da par-
te di eventuali truffatori, alla Cro-
ce Oro ricordano che i volontari 
che gireranno per le case per pro-

porre la tessera annuale saranno 
facilmente riconoscibili dal mezzo 
e dalle divise indossate. Tuttavia, 
qualora qualche cittadino avesse 

delle perplessità può chiamare, 
anzi deve chiamare, la Pubblica 
assistenza per avere conferma 
dell’identità e dello scopo delle 

persone che ha di fronte facendo 
il numero 0572-636161”.
Grazie al sostegno, sempre cre-
scente, della cittadinanza, alla 
Croce Oro sono certi di poter con-
tinuare a mantenere, ed anche mi-
gliorare, gli standard di efficienza 
attuali per l’assistenza socio sa-
nitaria erogata in h24. In merito 
va ricordato che la Pubblica Assi-
stenza pontigiana è l’unica della 
provincia di Pistoia che garantisce 
un’ambulanza d’emergenza 24 ore 
al giorno, 2 apparecchi D.A.E., per 
il primo intervento in caso di ar-
resto cardiaco con la presenza di 
personale adeguatamente forma-
to 24 ore su 24.
La Croce Oro dispone inoltre di: 
5 ambulanze; 3 mezzi per il tra-
sporto dei disabili; un mezzo per 
il trasporto di organi e ben 4 auto 
per trasporti sociali. Il gruppo di 
protezione civile, facente parte 
dell’associazione ha in dotazione 
un mezzo 4x4 allestito con idro-
vora, generatore e torre faro. Vi 
sono, inoltre, tre servizi preziosi 
a disposizione della cittadinanza. 
Un centro prelievi, aperto tutti 
i giorni dal lunedì al sabato dal-
le 7.30 alle 9. Ma sono possibili 
anche prelievi a domicilio, ba-
sta prenotare telefonando allo 
0572636161. Sempre dal lunedì 
al sabato è attivo un ambulatorio 
infermieristico per tutte le presta-
zioni del caso, a cura di un infer-
miere professionale estremamen-
te preparato.
Infine, chi è in possesso di ri-
chiesta medica di trasporto per 
ricoveri, visite, diagnostica visi-
te fiscali o servizi sociali ha nel-
la pubblica assistenza un punto 
di riferimento certo. Chi volesse 
sostenere l’attività di quella che 
è una delle più efficienti e bel-
le realtà del territorio pistoiese, 
può farlo donando il proprio 5 per 
mille inserendo il codice fiscale 
dell’ente (91003700472) nell’ap-
posito riquadro dei modelli 730/1 
bis e Unico dopo aver firmato nel 
primo riquadro, quello delle asso-
ciazioni no profit.

V. G.

Iniziato il
tesseramento

alla Croce Oro
Da qualche giorno l’associazione ha
aperto i tesseramenti per l’anno 2016
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BUGGIANO -  Dopo l ’incontro 
con lo scr ittore l ivornese Simo-
ne Lenzi ,  presente ad ottobre, 
la  sala consi l iare del  palazzo 
comunale di  Borgo a Buggiano 
ha accolto Laura Bonaiuti  di  Fi-
renze.
La giovanissima scr ittr ice f io-
rentina ha esordito proprio 
quest ’anno,  ai  pr imi di  maggio, 
con i l  romanzo «Se nessuno sa 
dove sei» ,  edito da Piemme. La 
pubblicazione è stata subito 
presentata al  salone del  l ibro di 
Torino dove ha r iscosso i l  con-
senso unanime del  pubblico e 
del la cr it ica.
L’autr ice narra le vicende di  una 
adolescente che,  toccata dal la 
prematura scomparsa del  padre 
e dal la  malatt ia del la  madre, 
r iesce a r iassaporare i l  “gusto” 
del la vita grazie al l ’incontro con 

un giovane di  nome Roger.  Lau-
ra Bonaiuti ,  ventiduenne,  abita 
e studia giornal ismo a Firenze. 
È  sol ita i ronicamente afferma-
re:  “Scr ivo poesie e romanzi  a 
metà:  ma stavolta ne ho f inito 
uno”.  I l  romanzo “Se nessuno sa 
dove sei”,  racchiuso in 224 pagi-
ne è stato letto e commentato 
dai  par tecipanti  al  c ircolo “Leg-
gerMente” che hanno avuto così 
modo di  esprimere i  proprio 
giudizi  e  inter loquire con la gio-
vane autr ice.
“ I l  c ircolo LeggerMente -  di-
chiara Omero Nardini ,  diret-
tore del la Bibl ioteca di  Borgo 
a Buggiano -  è  autogestito ed 
organizzato in forma spontanea 
e senza appor ti  special ist ici  e 
svolge la  sua att ività attraver-
so appuntamenti  mensi l i  per 
parlare di  l ibr i ,  autori ,  lettura e 

scr ittura.
Si  propone di  promuovere la 
lettura e di  offr ire ai  lettor i  oc-
casioni  di  scambio di  opinioni 
sul le proprie frequentazioni  let-
terar ie,  di  presentare proposte 
di  lettura,  di  organizzare incon-
tr i  con autori  e  cr it ic i  letterar i 
ed eventi  che abbiano al  centro 
le tematiche del la lettura e del-
la  scr ittura”.
La par tecipazione al  Circolo è 
l ibera e gratuita.  “LeggerMente” 
è anche presente sul  s ito “Rete 
dei  Gruppi di  Lettura” http://
w w w . b i b l i o c l i c k . i t / S e b i n a O -
pac/.do?sysb=gdl#0.  Per iscr i-
versi  a  “LeggerMente” scr ivere 
a:  bibl ioteca@comune.buggia-
no.pt. i t . 

Car lo Pel legrini

Belle le iniziative
di “LeggerMente”
La Biblioteca di Borgo a Buggiano 

nell’ambito delle attività del Circolo
di lettura ha proposto il secondo

appuntamento stagionale del ciclo di
incontri “Giovani scrittori toscani”

MONTECARLO -  Al la  d iscuss ione 
sono inter venut i  i l  prof.  Dar io 
Donat ini ,  d i rettore  del l ’ I s t i tuto 

Stor ico Lucchese sez .  Pescia-
Montecar lo  ed i l  dott .  R iccardo 
Maffe i  membro del  medesimo 

Ist i tuto.
I  due stor ic i  hanno presentato 
a i  par tecipant i  i l  r i sultato an-

nuale  del le  loro numerose r i -
cerche e  del le  loro scrupolose 
indagini  ef fettuate  nel l ’archi -
v io  stor ico comunale  di  Monte -
car lo.
La  s ingolare  manifestaz ione 
stor ico - culturale  appar t iene 
ad un progetto del iberato dal 
comune montecar lese  con l ’in-
tento di  onorare  i l  100 anniver-
sar io  del lo  scoppio del la  Pr ima 
Guerra  mondiale  av venuto i l  24 
maggio 1915.  I n  mer i to  a  que -
sto progetto i l  prof.  Donat ini  ha 
detto :  “ I l  progetto di  r icerca  in-
tende promuovere,  in  occas io -
ne del  centenar io  del la  Pr ima 
guerra  mondiale,  la  conoscen-
za  del le  v icende stor iche del 
borgo di  Montecar lo  nel l ’anno 
1915.

S iamo par t i t i  dal  des ider io  di 
osser vare  e  narrare  le  v icende 
che por tarono un paci f ico cen-
tro  del la  Valdinievole  stor ica  a 
par tecipare  a l la  pr ima guerra 
moderna del  XX secolo.
Vogl iamo appunto r icostruire 
le  r icadute local i  del la  mobi l i -
taz ione e  del  conf l i t to  su di  una 
realtà  per i fer ica  del l ’ I ta l ia  l ibe -
ra le.  L’idea centra le  è  quel la  di 
recuperare,  attraverso le  car te 
del l ’archiv io  stor ico comunale, 
la  memoria  di  una c i t tadinanza 
e  di  un’amministraz ione che s i 
t rovarono a  dover  subire  e  gui-
dare  i l  processo di  mobi l i taz io -
ne”.

Car lo  Pel legr ini

Montecarlo durante
la “Grande Guerra” 

Nei locali della biblioteca comunale di Montecarlo (Lucca)
si è tenuta l’interessante conferenza storica dal titolo “La
comunità di Montecarlo nella Prima Guerra Mondiale”

PESCIA -  Sul  ca lar  del  mese di 
novembre,  Papa Francesco ha 
nominato Vescovo di  Pescia , 
monsignor  Rober to Fi l ippi-
ni ,  sacerdote del l ’Arc idioce -
s i  d i  Pisa .  Un nome assai  noto 
nel l ’ambito eccles iast ico regio -
nale  dovuto a l la  sua vasta  cul -
tura  teologica  e  bibl ica  e  a l la 
sua docenza in  divers i  i s t i tut i . 
Monsignor  Fi l ippini ,  che succe -

de a l  compianto vescovo mon-
s ignor  Giovanni  De Vivo,  scom-
parso i l  20  settembre scorso,  è 
nato a  Vinci  (Fi renze)  i l  6  giu-
gno 1948.
Ha compiuto gl i  s tudi  nel  Se -
minar io  Arc ivescovi le  di  Pisa ;  è 
stato inviato a  completare  gl i 
s tudi  teologic i  a l l ’Almo Col le -
gio  Capranica ,  f requentando la 
Pont i f ic ia  Univers i tà  Gregor ia-

na e  i l  Pont i f ic io  Ist i tuto Bibl i -
co,  conseguendo la  L icenza s ia 
in  Teologia  s ia  in  Sacra  Scr i t tu-
ra .  È  stato ordinato sacerdote i l 
14  apr i le  1973,  incardinandosi 
nel l ’arc idiocesi  d i  Pisa .  Duran-
te  i  suoi  quarantadue anni  d i 
sacerdozio,  monsignor  Rober-
to  Fi l ippini  è  stato v icar io  par-
rocchia le  nel la  parrocchia  di  S . 
Ermete a  For te  dei  M armi  dal 
1975 a l  1978 e  contemporane -
amente ha in iz iato a  insegnare 
nel  Seminar io  di  Pisa .
Dal  1978 a l  1984 parroco a  Ca-
l ignola .  Nel  1984 ha r icevuto la 
nomina a  parroco del la  parroc-
chia  di  S .  Sepolcro a  Pisa  e  nel 
1997 a  parroco del la  cont igua 
parrocchia  di  San Mar t ino.  Nel 
1996 è  stato nominato Vicar io 
foraneo del  Vicar iato c i t tadino 
di  San Mar t ino e  Pres ide del lo 
Studio Teologico I nter  d ioce -
sano di  Camaiore  (Lucca) .  Dal 
1999 a l  settembre 2015 è  sta-
to  Rettore  del  Seminar io  arc i -
vescovi le  «Santa  Cater ina» ,  in 
Pisa .
Dal  settembre 2015 è  Padre 
spir i tuale  del  medesimo Semi-
nar io  arc ivescovi le.  Dal  1999 ad 
oggi  è  Cappel lano del  Carcere 
di  Pisa  e  docente di  teologia 

Fondamentale  e  di  Sacra  Scr i t -
tura  presso l ’ I s t i tuto Super iore 
di  Sc ienze Rel igiose “Beato N i-
colò  Stenone” di  Pisa  e  presso 
la  scuola  di  formazione teolo -
gica ;  è  Delegato arc ivescovi le 
per  l ’Ecumenismo,  Vicar io  epi-

scopale  per  la  cultura ,  Diret-
tore  del l ’ I s t i tuto Super iore  di 
Sc ienze Rel igiose “B.  N.  Steno -
ne” e  Direttore  del la  B ibl ioteca 
Cathar iniana del  Seminar io  di 
Pisa .

Car lo  Pel legr ini

Benvenuto
monsignor
Filippini! 

Un prelato con un grande curriculum
accademico succede al compianto

monsignor De Vivo

P O N T E  B U G G I A N E S E  -  L a  c a m -
p a gn a  “ N at a l e  S o c i a l e”,  co n  l a 

ra cco l t a  d i  g e n e r i  a l i m e nt a r i 
a  l u n g a  co n s e r va z i o n e,  c h e  l a 

p o p o l a z i o n e  vo r rà  d o n a re,  e 
c h e  s a ra n n o  co n s e gn at i  i l  2 4 

d i ce m b re  a l l e  f a m i g l i e  i t a l i a n e 
b i s o gn o s e  d e l  p a e s e,  a f f i n c h é 
a n c h e  p e r  l o ro  i l  S a nto  N at a l e 
s i a  u n  m o m e nto  g i o i o s o  e d  a l -
l e gro
 E  l a  “ B e f a n a  Tr i co l o re” a  s o s te -
gn o  d e i  b a m b i n i  o s p i t i  d e l l a 
c a s a - f a m i g l i a  “ Pi cco l i  Pa s s i ” d i 
M o n s u m m a n o  Te r m e,  s o t to  i l 
p at ro c i n i o  d e l  Fo n d o  S t a b i l e 
“ Te o d o ro  B u o nte m p o”,  co n  l a 
ra cco l t a  d i  o f fe r te  e  a r t i co l i 
p e r  l ’ i n f a n z i a  ( b u o n i  f a r m a ce u -
t i c i ,  p a n n o l i n i ,  ve s t i t i n i  n u ov i , 
g i o c h i , e cc . ) ,  c h e  s a ra n n o  co n -
s e gn at i  l o ro  co m e  t ra d i z i o n e 
n e l  g i o r n o  d e l l ’ E p i f a n i a .
A  s u p p o r to  d i  t a l i  a t t i v i t à  è 
s t ato  a l l e s t i to  p re s s o  l a  n o s t ra 
s e d e  i n  v i a  M at te o t t i  n .  7  u n’a r -
t i s t i c a  ra p p re s e nt a z i o n e  d e l l a 

N at i v i t à ,  p e r  q u e s t a  e d i z i o n e 
re a l i z z at a  co n  i  p e r s o n a g gi  e 
g l i  a r re d i  a  gra n d e z z a  n at u ra l e .
L a  m u s i c a  e  l e  l u c i  co m p l e t a -
n o  i n  m a n i e ra  s t r u g g e nte  e 
s u g g e s t i v a  q u e s t a  v i v a  ra f f i g u -
ra z i o n e  d i  u n a  d e l l e  p i ù  b e l l e 
t ra d i z i o n i  d e l  p o p o l o  i t a l i a n o. 
L a  s e d e  re s te rà  a p e r t a  p e r  r i ce -
ve re  i  p a cc h i - d o n o  e d  a m m i ra -
re  i l  Pre s e p e  i l  ve n e rd ì  e  l a  d o -
m e n i c a  d a l l e  9 , 3 0  a l l e  1 1 , 3 0  e d 
i l  s a b ato  d a l l e  1 5 , 3 0  a l l e  1 8 , 0 0 
f i n o  a l  g i o r n o  d e l l ’ E p i f a n i a .
S i a m o  s i c u r i  c h e  i  n o s t r i  co n -
c i t t a d i n i ,  i n c a r n a n d o  l ’a u te n -
t i co  s i gn i f i c ato  d e l l o  s p i r i to 
n at a l i z i o,  s a p ra n n o  d i m o s t ra re 
l a  l o ro  g e n e ro s i t à  ve r s o  t a nte 
f a m i g l i e  e  b a m b i n i  m e n o  fo r -
t u n at i .

Iniziative solidali del
Movimento Tricolore

Anche quest’anno a Ponte Buggianese il Movimento
Tricolore e l’Associazione La Terra dei Padri organizzano

le ormai tradizionali iniziative di solidarietà natalizie
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ROMA - Con il mese di dicem-
bre si chiude il sipario sull ’anno 
2015 e si assiste ad un periodo 
davvero vivace ed effervescente 
grazie alle festività. Certamente 
il richiamo più rilevante è costi-
tuito dal Natale, giorno in cui si 
celebra la nascita di Gesù Cristo. 
Oggi, in una società spesse volte 
distratta e assente, esso assume 
una veste folcloristica e consumi-
stica, basata sulle facili apparen-
ze. Tuttavia nel mese di dicembre 
e nella solennità della natività ri-
fulgono maggiormente lo splen-
dore e la vicinanza tra gli uomini. 
Abbiamo parlato di questo tema 
con Isabella Schiavone, celebre 
giornalista RAI del TG1
A suo avviso, il  Natale di quest ’an-
no “brillerà” come quello degli 
anni passati? “Sarà sicuramente 
un Natale più sobrio, quello di 
quest ’anno. L’attentato di Parigi 
ci ha scosso tutti,  senza dimen-
ticare le stragi in Siria e in Iraq, 
l ’abbattimento sul Sinai di un ae-
reo di turisti russi (224 morti),  la 
strage nel mercato di Beirut, in 
Libano. Credo che difficilmente 
potremo sottovalutare ciò che 
sta accadendo nel mondo. L’ Isis 
fa sempre più paura, ma dovrem-
mo riflettere su cosa non sia stato 
fatto per tagliare qualche canale 
tra il  movimento terroristico, che 
ha sfruttato le repressioni del dit-
tatore siriano Bashar al Assad e i 
suoi ‘padrini’”.

Secondo lei, il  Natale dei cattolici 
in che misura può definirsi cri-
stiano? “Se cristiano è colui che 
segue gli insegnamenti di Gesù 
Cristo Figlio di Dio, che santifica 
il nome di Dio e compie la sua vo-
lontà, credo che sia del tutto sog-
gettivo il modo di vivere il Natale 
da parte di un cattolico. Compie-
re buone azioni e fare del bene 
non è prerogativa delle religioni, 
ma dell ’umanità delle persone. 
Se si lascia a casa l ’egoismo, l ’i-
pocrisia, l ’individualismo, l ’arrivi-
smo, la maldicenza, l ’arroganza, 
la violenza, forse si è sulla strada 
giusta per stare meglio con noi 
stessi e con chi ci circonda”.
In che misura, a suo parere, la 
Scuola Italiana di ogni ordine 
e grado riesce a trasmettere il 
messaggio natalizio? “Non riten-
go che sia compito della scuola 
italiana trasmettere il messag-
gio natalizio, a meno che non si 
tratti di una scuola cattolica. Cre-
do, altresì, che sia compito della 
scuola italiana formare i giovani 
non solo dal punto di vista dell ’i-
struzione, ma anche da quello 
dei valori civici e della formazio-
ne della personalità individuale. 
Compito di estrema difficoltà e 
impegno, che dovrebbe andare 
di pari passo con il duro lavoro 
che si dovrebbe svolgere in fami-
glia per educare i giovani. Se poi 
il  messaggio natalizio è solida-
rietà, altruismo, sensibilità verso 

chi soffre, allora dovrebbe essere 
trasmesso tutto l ’anno, a scuola, 
e verso i ragazzi di ogni religio-
ne”.
Quale ruolo, secondo lei, le istitu-
zioni politiche dovrebbero “gio-
care” per mantenere o inaugurare 
nuove usanze politiche? “Dipen-
de da cosa si intende per nuove 
usanze politiche. Le istituzioni 
politiche dovrebbero innanzitut-
to fare il proprio dovere e dare 
un esempio positivo, magari co-
minciando a fare dei sacrifici in 
prima persona per adeguarsi al 
livello medio del Paese”.
Dove e come pensa di trascorrere 
il prossimo Natale? “Lo trascorre-
rò in famiglia con i miei cari: sarà 
il pretesto per stare tutti insieme 
in un’atmosfera serena”.
Quale regalo natalizio le piace-
rebbe ricevere? E da chi? “Non 
amo il Natale come evento con-
sumistico e cerco di non renderlo 
una festa materiale. Certamente 
mi piacerebbe fare un regalo, più 
che riceverlo: penso a tutti i  bam-
bini in difficoltà, poveri, or fani e 
malati. In Italia come nel resto 
del mondo: bianchi, neri, gialli , 
cattolici,  musulmani, atei.. .  Mi 
piacerebbe donare loro una gior-
nata di affetto e serenità. E mi 
piacerebbe che i giovani fossero 
educati a questo”.

Carlo Pellegrini

Il Natale di
Isabella Schiavone 

La celebre giornalista televisiva dà una lettura
molto condivisibile delle festività

MONTECATINI  TERME -  I l  mese 
scorso c i  ha  lasc iato Mar io 
Schett ino,  lo  vogl iamo r icorda-
re  come i l  compagno di  av ven-
tura  del  grande The Last  Hurra , 
quel  p iccolo  grande caval lo 
che è  r imasto nei  cuor i  d i  tutt i 
g l i  appass ionat i  toscani  ed i ta-
l iani .  Abbiamo chiesto di  M ar io 
a  Stefano Baldi .  “Mar io  in iz iò  a 
lavorare  da Vivaldo e  Alessan-
dro Baldi  nel  1973,  seguendo 
subito  con enorme pass ione i 
caval l i  che gl i  vennero af f ida-
t i .  Al la  f ine del  ‘75  arr ivò dagl i 
USA The Last  Hurrah che a l l ’i -
n iz io  non carburava,  per  gross i 

problemi  f is ic i .
Mar io  non s i  ar rese  e  curò quel 
caval lo  come un f ig l io,  tanto 
che a l  compimento del  quin-
to  anno in iz iò  lettera lmente 
a  volare.  Quel lo  che ha fatto 
The Last  Hurrah in  seguito,  t ra 
i l  ‘77  e  l ’80 ,  ha  del l ’incredibi -
le :  due v i t tor ie  ed un secondo 
posto nel  Lotter ia  di  Agnano; 
due ediz ioni  del  Campionato 
Europeo di  Cesena,  in  una del -
le  qual i  Vivaldo Baldi ,  con una 
sua “guidata” mise  in  di f f icoltà 
e  sconf isse  K ash M inbar,  consi -
derato imbatt ibi le  in  quel  mo -
mento.

Ciao Mario
Il ricordo di un eccellente professionista 
ma, soprattutto, di un grande uomo da 

parte di chi lo ha conosciuto

PESCIA - Il bellissimo paesaggio col-
linare e montano della Valdinievole, 
considerato un panorama tra i più 
suggestivi della Toscana, è caratteriz-
zato dalla presenza di piante di ulivo 
e alberi di castagno. In passato la col-
tivazione dell’ulivo e del castagno, 
rappresentavano le attività lavorative 

maggiori dei contadini, ed i prodotti 
da esse ricavati: olio, castagne e fari-
na neccia erano gli elementi principali 
dell’alimentazione del tempo.
Oggigiorno a di#erenza della colti-
vazione dell’ulivo, che rappresenta 
ancora un settore attivo e quali$cato 
per l’economia della Valdinievole, la 

coltivazione del castagno è passata in 
secondo piano, a causa dell’abbando-
no del territorio da parte degli abitanti 
della montagna e dall’interesse per il 
legno di castagno. Fortunatamente 
i pochi residenti ed alcune aziende 
agricole situate nel territorio montano 
si occupano della cura, pulizia e man-

tenimento del bosco; facendo si che la 
castagna, la sua farina e tutti i prodotti 
ottenuti dalla sua lavorazione, possa-
no ancora essere gustati sulle nostre 
tavole.
E’ il caso del signor Stefano Natali, che 
a dicembre, ci ha invitato nella sua 
azienda agricola “Albero e Foglia” per 
la battitura delle castagne, procedi-
mento che consiste nella separazione 
del frutto essiccato dalla buccia e dal-
la pellicola interna. Per l’occasione ha 
messo in funzione una macchina sto-
rica dopo quasi un secolo, ricreando 
così l’atmosfera del passato. L’azienda 
agricola si trova a Medicina, paese del-
le dieci castella situata a nord di Pescia, 
nel territorio dell’alta valle del $ume 
omonimo, conosciuta come Valleriana.
Il borgo si trova a 600 mt di altitudine 
ed è noto per l’antica chiesa dedicata 
ai S.S. Sisto e Martino del XV secolo 

ed il suo campanile, originariamente 
antica torre di guardia. L’azienda agri-
cola si estende per ben venti ettari, 
prevalentemente occupati da casta-
gneti da frutto e castagneti cedui, e 
si tratta di terreni tenuti in gestione 
che sono stati salvati dall’abbandono 
grazie all’Istituto Diocesano del Clero 
di Lucca, che gli ha dato la possibilità 
di operare sulle loro proprietà. Inoltre 
hanno collaborato al progetto anche 
diversi privati ormai anziani o residenti 
in città, dando in gestione i propri ter-
reni. Il signor Natali si occupa di cura e 
ripristino dei castagneti da frutto, ven-
dita diretta di castagne fresche e farina 
di castagne; inoltre possiede anche un 
allevamento di capre da latte svizzere 
grazie alle quali produce un ottimo 
formaggio caprino.

Mariantonietta Fenuta

La battitura della castagna 
Alla riscoperta di antichi, e nuovi,

sapori nelle colline della Valdinievole
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MASSA E COZZILE - Dagli inizi dell’e-
state una serie di iniziative culturali 
e folcloristiche, promosse dal pre-

sidente e dal consiglio direttivo del 
circolo, hanno dato il massimo rilievo 
alla ricorrenza.

Al di là delle singole manifestazio-
ni popolari i festeggiamenti si sono 
distinti, soprattutto, in due iniziative 
ricche di significato. La prima ha avu-
to luogo a Massa, in piazza Cavour 
dove il presidente del Circolo, Ivano 
Luciano Damiani ed il relatore Alfio 
Pellegrini, già sindaco di Buggiano, 
nel corso di una commemorazione, 
con parole appropriate, hanno riper-
corso le tappe della storia del Circolo 
dalle origini fino ai giorni nostri. La 
seconda si è tenuta in collaborazione 
con la Parrocchia di Massa e Cozzile.
La manifestazione svoltasi nella 
Chiesa parrocchiale di Massa ha ono-
rato la memoria del giovane Lando 
Vinicio Giusfredi ucciso dai nazi-
fascisti il 31 marzo 1944 per la sua 
volontaria renitenza alla leva. Franco 
Nardini, già sindaco di Massa e Cozzi-
le, ne ha rievocato il sacrificio con la 
lettura di un proprio opuscolo intito-
lato “Lando Vinicio Giusfredi: il dram-
ma di un ragazzo, di una famiglia, di 
una comunità”.
Al tramonto di questo anno il presi-
dente del Circolo Arci di Massa, Ivano 
Luciano Damiani e l’intero consiglio 
direttivo hanno voluto concludere in 
modo ancora più solenne le celebra-
zioni relative a questo 70° anniversa-
rio. È stata così deliberata la pubbli-
cazione di un apposito volume che 
reca il titolo «1945-2015: un circolo 
per il paese un paese per il circolo 
settanta anni di storia» (ed. Vannini, 
Borgo a Buggiano).
Il volume è stato presentato ad un 
numerosissimo pubblico nella sala 
del Circolo Arci di Massa da Alfio Pel-
legrini e si può acquistare con soli 9 
euro al il Circolo Arci di Massa, tel. 
057260190.

Carlo Pellegrini

Anniversario di 
Lando Vinicio 

Giusfredi
Il 2015 rimarrà per Massa e Cozzile

un anno memorabile. Ricorreva il 70°
anniversario della fondazione

del Circolo Arci di Massa 

PONTE BUGGIANESE -  I l  bar  d i 
Ponte Buggianese ampl ia  la  sua 
of fer ta  dando un’impronta an-
cor  più  f r izzante a l le  sue nott i 
e  garantendo pure i l  ser v iz io 
di  p izza  a  domici l io.  Nel l ’ott i -
ca  di  dare  a i  c l ient i  un ser v iz io 
sempre migl iore  ed intratteni-
menti  a l  passo coi  tempi  i l  bar 
R icarok a ha da poco lanciato 
i l  ser v iz io  di  p izza  a  domici -
l io.  Ordinandone a lmeno tre, 

o  mult iple,  i l  locale  of f re  pure 
caf fè  e/o cappuccino a  colaz io -
ne.  E  per  gl i  amanti  del  genere 
c ’è  pure i l  k araoke.
I noltre,  tutt i  i  venerdì  sera  va 
in  scena la  s f ida  epica ,  r ipresa 
dal la  celeberr ima trasmiss ione 
amer icana Man vs.  Food che è 
un real i t y  show televis ivo che 
va  in  onda negl i  Stat i  Unit i  dal 
3  dicembre 2008 sul l ’emittente 
Travel  Channel .  I l  programma è 

condotto dal l ’attore  e  presen-
tatore  Adam R ichman.
Al  R icarok a la  s f ida  consiste  nel 
misurars i  col  “mostro” una pizza 
di  d imensioni  eccezional i ,  d i  un 
diametro di  60  cm e super  farc i -
ta ,  dal  peso di  c i rca  2  kg accom-
pagnata  da una bir ra  da mezzo 
l i t ro.  Chiunque può par tecipare 
a l la  s f ida  basta  solo  tanto ap -
pet i to,  una dose di  coraggio,  e 
l ’incoscienza di  s f idare  un vero 

e  propr io  mostro cul inar io,  sa-
por i to  ma inf in i to.  Un po’ come 
nel la  t rasmiss ione reale.
Ma le  novità  del  R icarok a non 
f in iscono qui .  Ci  sono anche ec-
cezional i  promozioni  per  i l  26 
dicembre (Santo Stefano)  pezzo 
dolce + caf fè  = solo  1€  50  cent . 
cappuccino + pezzo dolce solo 
1€  e  80 cent .
I nf ine I n  col laborazione con 
la  Cul l igan è  stata  organizzata 

una specia le  lotter ia  di  Natale. 
I  numer i  sono in  vendita  a l  bar. 
Al  pr imo estratto  sul la  ruota  di 
Fi renze i l  6  gennaio 2016 sarà 
assegnato uno stupendo letto -
re  mp3 Apple.
Per  chi  volesse  maggior i  infor-
mazioni  o  iscr ivers i  a  “Man Ver-
sus  Food ” basta  andare a l  loca-
le,  oppure te lefonare a l lo  0572 
930144.

Grandi novità al Ricaroka: 
“Man versus Food”  

Grandi idee per il nuovo anno, molta fantasia ed il lancio
di un format televisivo di successo riproposto ai tavoli del

locale pontigiano. Queste le ricette vincenti 

PONTE BUGGIANESE - “Già da 
tempo si osserva la impratica-
bilità e quindi il  mancato uso 
della chiesa cimiteriale di Ponte 
Buggianese, al presente comple-
tamente abbandonata come un 
rudere di guerra. Non capisco la 
ragione di questa situazione in 
cui è venuta a trovarsi: da poco 
costruita, dopo la demolizione di 
quella precedente, con l ’orgoglio 
di aver fatto un’opera monumen-
tale in un cimitero monumentale. 
Fin da ragazzo ho visto sempre 
una chiesina nel cimitero e ogni 
volta che stava aperta era una 
pausa di riflessione per familiari, 
parenti e amici che facevano vi-
sita ai loro defunti. Occorre tro-
vare le dovute risorse cimiteriali, 

che ce ne sono tante, e destinarle 
esclusivamente al mantenimento 
del cimitero.
Quindi, codesta amministrazione 
deve prendersi cura di ristabili-
re l ’uso di questo tempio come 
precedentemente funzionante. 
Qualsiasi siano le ragioni o le 
cause di questa anomalia, l ’am-
ministrazione comunale, dato 
che è di nuovo il gestore diretto 
del cimitero comunale, si faccia 
carico di ristabilire la funzionali-
tà della cappellina. I l  decoro del 
cimitero si basa non soltanto sul 
rispetto dell ’ambiente ma anche 
sull ’agibilità dell ’edificio sacro: la 
chiesa, oasi di preghiera e medi-
tazione della vita terrena e cele-
ste”.

Remo benedetti
sottolinea l’incuria 

della cappella
cimiteriale

Ancora una volta il delegato Cisl 
di Ponte pungola l’amministrazione

segnalando un disservizio
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M O N T E C AT I N I  T E R M E  -  D a l l a 
s t u p e n d a  l o c at i o n  d e l l ’ H o te l 
Ad u a  d i  M o nte c at i n i  Te r m e  s t a 
a n d a n d o  i n  o n d a  u n a  t ra s m i s -
s i o n e  c h e,  p e r  u s a re  i l  g e rg o 
d e i  g i ova n i ,  “s p a cc a” a l l a  gra n -
d e.  S i  t rat t a  d i  To l s c i ò,  i n  o n d a 
s u l l ’e m i t te nte  D ì Lu cc a  t v,  c a -
n a l e  8 9  d e l  d i g i t a l e  te r re s t re 
t u t t i  i  ve n e rd ì  s e ra  a l l e  2 3  e d 

i n  re p l i c a  i l  s a b ato  a l l e  2 4  e 
l a  d o m e n i c a  a l l e  1 8 .  I n o l t re  è 
p o s s i b i l e  s c a r i c a re  o n  d e m a n d, 
s u l  s i to  d i  D ì Lu cc a  Tv,  l e  va r i e 
p u n t a te.  A b b i a m o  vo l u to  a p -
p ro fo n d i re  l a  s u a  g e n e s i  co n 
l ’i d e a to re  A l e s s a n d ro  M a r t i n i .
Co m e  m a i  h a i  re a l i z z ato  u n 
t a l k  s h ow,  p i u t to s to  c h e  q u a l -
co s a  d i  p i ù  v i c i n o  a l l e  t u e 

e s p e r i e n ze  p a s s ate ?  “ S i n ce ra -
m e nte  l a  s ce l t a  d i  a l l e s t i re  u n 
Ta l k  S h ow  è  s t at a  d e t t at a  d a l -
l a  co nv i n z i o n e  c h e  fo s s e  p i ù 
f a c i l e  d a  re a l i z z a re  p i u t to s to 
c h e  u n  va r i e t à .  Co s a  c h e  i nve -
ce  f a ce vo  q u a l c h e  a n n o  f a  s u 
T V L  s u l l a  q u a l e  p re s e nt avo  u n a 
s o r t a  d i  D o m e n i c a  I n .  C ’e ra  d i 
t u t to  i n fo r m a z i o n i ,  c a b a re t  e 
m o l to  a l t ro  e d  a n d ava  i n  o n d a 
d a l l e  Te r m e  Ta m e r i c i .  I o  ave -
vo  l ’i d e a  d i  r i p a r t i re  d a  q u e s t a 
co s a ,  p e rò  e ra  t ro p p o  a m b i z i o -
s o  co m e  s o gn o,  s p e c i a l m e nte 
d a  u n  p u nto  d i  v i s t a  te c n i co 
o rg a n i z z at i vo”.
Q u i n d i  ave te  d ov u to  ce rc a re 
d ove  re gi s t ra re  l e  p u nt ate  e d  i l 
fo r m ato  d e l  Ta l k  S h ow ?  “ S i  a b -
b i a m o  o p t ato  p e r  u n  Ta l k  S h ow 
p e rc h é  n e i  p ro g e t t i  i n i z i a l i  c ’e -
ra  p u re  q u e l l o  d i  re a l i z z a re  u n a 
t ra s m i s s i o n e  d i  q u e s to  g e n e re. 
Q u a nto  a  d ove  f a re  l e  r i p re s e 
a b b i a m o  t rovato  u n a  s t u p e n -
d a  l o c at i o n  a l l ’ H o te l  Ad u a  d i 
M o nte c at i n i  e  d e g l i  s q u i s i t i 
p a d ro n i  d i  c a s a  n e i  p ro p r i e t a r i 
c h e  s i  s o n o  r i ve l at i  d e i  ve r i  e 
p ro p r i  m e ce n at i ,  a i  q u a l i  va n -
n o  i  n o s t r i  p i ù  s i n ce r i  r i n gra -
z i a m e nt i .  I  p ro p r i e t a r i  c i  h a n n o 
d ato  i n  u s o  u n o  d e i  l o ro  s a l o t t i 
p i ù  b e l l i ”.
M a  l a  vo s t ra  s e d e  d ov ’è ?  “ S o -
p ra  l a  Co n fe s e rce nt i  d i  M o nte -
c at i n i  Te r m e”.
C i  p a r l i  u n  p o’ d e l  t u o  s t a f f ? 

“ D i ve r s i  g i o r n a l i s t i ,  i n  q u e s t i 
p r i m i  m e s i ,  m i  h a n n o  d ato  u n a 
m a n o,  co m e  D av i d e  Le m m i  e 
M a rco  B a ro nt i ,  p e rò  a d e s s o, 
s t a b i l m e nte,  h o  co m e  co l l a b o -
rat r i ce  S i l v i a  Te g l i a  q u a l e  s vo l -
g e  m o l t i  co m p i t i  t ra  c u i  q u e l l o 
d i  s e gre t a r i a  d i  p ro d u z i o n e  e 
c h e,  t ra  l ’a l t ro,  è  s t at a  l a  m i a 
s p a l l a  p e r  t a nt i  a n n i  i n  d i ve r -
s i  p ro gra m m i .  Po i  f a n n o  p a r te 
d e l l o  s t a f f  l a  g i ova n e  re gi s t a 
M i r i a n a  Ce cc h i .
U n a  ra g a z z a  d i  s o l i  2 2  a n n i  m a 
c h e  h a  av u to  e s p e r i e n ze  n o te -
vo l i  n e l  m o n d o  d e l l a  t v  ave n d o 
f at to  l a  re gi a  a d  u n  p ro gra m m a 
m u s i c a l e  c h e  va  i n  o n d a  s u  re t i 
n a z i o n a l i .  U n a  p e r s o n a  p re p a -
rat i s s i m a ,  s i a  d a  u n  p u nto  d i 
v i s t a  te c n i co  s i a  a r t i s t i co.  Po i 
f a  p a r te  d e l l a  n o s t ra  ‘ f a m i g l i a’ 
co m e  o s p i te  q u a s i  f i s s o,  l a  d o t-
to re s s a  L i s a  G u i d i ,  u n  m e d i co 
p s i c h i at ra  re s p o n s a b i l e  c l i n i co 
d e l l ’i s t i t u to  S p e cc h i d a cq u a .
Le i  s i  o cc u p a ,  d a  s e m p re,  d e l 
co m p o r t a m e nto  a l i m e nt a re  e 
d e i  s u o i  d i s t u r b i  ( a n o re s s i a , 
b u l i m i a )  e  d i  t u t te  q u e l l e  c h e 
p o s s o n o  e s s e re  l e  p ro b l e m at i -
c h e  p s i co l o gi c h e  d e i  b a m b i n i . 
I m p o r t a nt i s s i m a  e  p re z i o s a  è , 
p o i ,  l a  p re s e n z a  d e l  p ro fe s s o r 
M o nt i  ( a l  s e co l o  O m a r  M o nt i , 
c a m p i o n e  i t a l i a n o  d i  c r u c i ve r -
b a  e  co n o s c i u to  d a i  p i ù  p e r  i l 
p ro gra m m a  ‘ L a  p u p a  e d  i l  s e c -
c h i o n e’ )  c h e  c i  d e l i z i a  co n  l e 

s u e  p i l l o l e  d i  s a g g e z z a .  I n f i n e 
a b b i a m o  M at te o  Pa n e l l a  c h e  è 
u n  p o’ l a  f i g u ra  d i  ra p p re s e n -
t a n z a  c h e  r i p re n d e  i l  te m a  d e l -
l e  s to r i e  s c r i t te  n e l  l i b ro  a nt i co 
d a l  q u a l e  p re n d e  l e  m o s s e  t u t -
to  i l  p ro gra m m a .
I  te m i  d e l l e  d i ve r s e  t ra s m i s s i o -
n i  c h i  l i  s ce g l i e ?  “ N at u ra l m e nte 
i o,  m a  d i  co n ce r to  co l  m i o  s t a f f. 
C h i a ra m e nte  q u e s to  è  u n  co m -
p i to  a s s a i  d e l i c ato  p e rc h é  n o n 
è  s e m p l i ce  t rova re  l e  p e r s o n e 
gi u s te  e d  i l  te m a  a d at to.  I n  l i -
n e a  d i  m a s s i m a ,  co m u n q u e,  s i 
ce rc a  s e m p re  d i  d a re  u n  f i l o 
co n d u t to re  a d  o gn i  p u n t at a .
Ad  e s e m p i o  q u e l l o  d e l l a  g i u -
s t i z i a ,  co m e  i n  m e r i to  a l  c a s o 
Pa r l a nt i  e d  a  q u e l l o,  p i ù  re ce n -
te ,  d e l  M a s s i m i .  Po i ,  p e r  f a re 
u n  a l t ro  e s e m p i o,  a b b i a m o 
s v i s ce rato  i l  te m a  d e l l ’a m o re. 
M o l t i  a l t r i  n e  t rat te re m o  n e l l e 
p ro s s i m e  p u nt ate.  Ce r t a m e nte 
s e  ave s s i m o  f at to  u n a  t ra s m i s -
s i o n e  d i  va r i e t à  s a re b b e  s t ato 
p i ù  f a c i l e ,  b a s t ava  t rova re  u n 
p i a n i s t a ,  u n a  b a l l e r i n a  e  d e g l i 
o s p i t i  f i s s i ”.
H a i  a l t r i  p ro g e t t i ?  “ S i .  Q u e l -
l o  p i ù  p ro s s i m o  a  p a r t i re  è  u n 
p ro gra m m a  d i  c u c i n a  f at to  i n 
u n a  h o m e  re s t a u ra nt  c h e  s i  o c -
c u p e rà ,  q u i  s t a  l a  d i f fe re n z a  r i -
s p e t to  a i  m i l i o n i  d i  p ro gra m m i 
c u l i n a r i  c h e  i n o n d a n o  l a  re te , 
d i  c r u d i s m o  ve g a n o”.

Tolsciò va alla grande!  
Sta riscuotendo un grande successo l’ultima

trasmissione realizzata e condotta da Alessandro Martini

PONTE BUGGIANESE -  Dopo un 
lungo stop ed un “cambio di 
v i ta” torna far  par lare  di  sé  sul 
p iccolo  schermo Alessandro 
Mar t in i .  Per  capire  cosa l ’ha 
spinto a  tornare  a l  suo vecchio 
amore,  la  te levis ione,  ed a  fare 
i l  presentatore  a  tempo pieno, 
s iamo andat i  a  t rovar lo  nel la 
sua casa  di  Ponte Buggianese.
Cosa t i  ha  fatto  venir  vogl ia  di 
r icominciare  da capo una car-
r iera  che,  peralt ro,  quando l ’hai 
interrotta  t i  s tava dando del le 
discrete  soddisfaz ioni?  “Fino a 
t redic i ,  forse  quattordic i  anni 
fa  ero un profess ionista .  Poi , 
per  ragioni  fami l iar i ,  ho deciso 
di  abbandonare tutto  e  prende -
re  in  mano l ’att iv i tà  di  commer-
c io  che era  stata  di  mio padre. 
Cer tamente ho interrotto la  mia 
carr iera  nel  suo momento più 
a l to,  era  l ’epoca dei  var i  Car lo 

Cont i  e  Panar ie l lo  e  probabi l -
mente c i  sarebbe stata  pure per 
me la  poss ibi l i tà  d i  fare  i l  gran-
de sa l to.
Tuttavia  la  mia  è  stata  una scel -
ta  di  v i ta  e  non me ne pento. 
Detto c iò,  l ’att iv i tà  di  commer-
c iante  f ino a  qualche anno fa 
è  andata  abbastanza bene,  poi 
compl ice  la  cr is i ,  da  due anni 
a  questa  par te  è  diventata  una 
r imessa .  Per  questa  ragione ho 
deciso di  fermarmi  ma,  nel  f rat-
tempo,  quasi  per  scher zo,  mi  è 
venuto in  mente di  r imettermi 
in  gioco come presentatore  e 
personaggio te levis ivo”.
Con chi  hai  r icominciato la  tua 
seconda v i ta  te levis iva?  “A dar-
mi  la  pr ima chance è  stata  una 
web t v,  ov vero Telemontecat ini , 
sotto  l ’a la  protett iva  del  patron 
e  mentore Vit torugo Cecchi 
una persona di  rara  gent i lezza 

ed immensa profess ional i tà ,  la 
quale  a  dispetto del lo  scett ic i -
smo con la  cui  molt i  guardano 
a  questa  forma di  comunicazio -
ne,  s i  è  d imostrata  un’eccel len-
te  banco di  prova ed un’ott ima 
vetr ina .
Era  i l  per iodo del le  e lez ioni  am-
ministrat ive  a  Montecat ini  e  c i 
s iamo accor t i  che la  t rasmiss io -
ne messa in  piedi  funzionava 
a l la  grande.  Da l ì  abbiamo ini -
z iato a  fare  specia l i  sul la  realtà 
locale  del la  Valdinievole.  Unico 
problema c i  s iamo accor t i  che 
sebbene questo s ia  s icuramen-
te  i l  futuro del la  comunicazio -
ne,  in  molt i  guardano ancora  i l 
d igita le  terrestre”.

Quindi  cosa hai  fatto,  ins ieme 
al  tuo staf f?  “Abbiamo iniz iato 
var ie  col laborazioni ,  qualcu-
na sporadica ,  come con Rete 
Capr i  che è  una t v  nazionale, 
a l t re  più  stabi l i .  Personalmen-
te  sono stato anche a  R ai  Uno 
ed ho r ipreso la  mia  att iv i tà  di 
presentatore  di  event i ,  come ad 
esempio M iss  Mondo Toscana. 
I n  f in  dei  cont i  da  quando ho 
r icominciato,  d ic iamo un anno 
e  mezzo fa ,  ad oggi ,  ho fatto 
pass i  da  gigante.  Però,  te levi -
s ivamente,  facevamo solo  spe -
c ia l i  e  sent ivamo i l  b isogno di 
dare  un punto di  r i fer imento a l 
nostro  lavoro.  Ecco come è  nato 
Tolsc iò”.

Alessandro Martini si
rimette in gioco 

Da quasi un anno il presentatore di Ponte Buggianese
ha ricominciato a calcare i palchi con ottimi risultati
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MONTECATINI TERME - Quando giun-
giamo a Montecatini Alto in piazza 
Sestilio Campioni, spesse volte lo 
sguardo cade sulla lapide a lui dedi-
cata. Nessuno $no ad oggi aveva tri-
butato un omaggio editoriale alla sua 
memoria. Anzi, ai più questo nome 
diceva poco o niente. A ricordarlo, con 
un libro, ci ha pensato Fulvio Lenzi. 
L’elegante pubblicazione, raccolta in 
100 pagine, è stata resa possibile dal-
la Pro Loco di Montecatini Alto; ed è 
corredata da alcune immagini dell’e-
poca grazie alle ricerche iconogra$che 
dell’autore e di Riccardo Santo. L’impa-
ginazione del testo è stata curata da 
Stefano Romani.
Sestilio Campioni nacque il 30 maggio 
1887 da Leopoldo e da Anna Grilli a 
Montecatini Alto. “Fin da bambino - si 
legge a pagina 11 - Sestilio fu a#asci-
nato dalla $gura di Giuseppe Garibal-
di, anche per il fatto che il suo padrone 
(del podere) era proprio un ex gari-

baldino. L’idea di un mondo giusto e 
senza fronzoli, dove gli uomini fossero 
considerati solo per i loro attributi fon-
damentali (cuore, lealtà, coraggio) al 
netto di ogni astruso privilegio, segnò 
in modo deciso la sua vita”.
Nelle pagine successive, Fulvio Lenzi 
ripercorre la vita di Sestilio Campioni, 
meglio conosciuto come “il Generale”, 
descrivendo dettagliatamente il con-
testo paesano dell’epoca. Emergono, 
infatti, avvenimenti, particolarità, vi-
cende, eventi quotidiani, la funzione 
dei ca#è, eccetera, tali da ricostruire, in 
modo chiaro ed esaustivo, i principali 
“ingredienti” di una comunità attiva e 
vivace come era quella di Montecatini 
Alto agli inizi del XX secolo.
In questo scenario viveva ed opera-
va Sestilio Campioni, di cui l’autore 
ne cura, in modo mirabile, il carattere 
piuttosto acceso e il comportamento 
spesso irresponsabile. Sestilio Cam-
pioni, il Generale, non era un cittadino 

qualsiasi.
“La sua nomea - scrive Lenzi - cresceva 
giorno per giorno. Mentre tutto s’into-
nava al nero delle camicie fasciste, il 
suo bagliore di Primula Rossa nostra-
na […] sul quel nero risaltava ancor 
di più. E la sua fama veniva di#usa dai 
racconti di quei libertari che vedeva-
no in lui l’unico punto di riferimento”. 
Uomo “sfegatato, schietto, leale, ri-
belle, sfrontato, spaccamusi”, Sestilio 
Campioni, per questi suoi attributi tro-
vò posto, prima del 1922, nella compa-
gine dei “sovversivi” montacatinesi per 
cui era diventato il capopopolo dei 
rossi locali.
In seguito all’avvento del fascismo 
diventò, come possiamo presumere, 
un ghiotto bersaglio per i fascisti di 
Montecatini Terme. Infatti il 17 aprile, 
lunedì di Pasqua, Sestilio Campioni fu 
ucciso al ca#è Edelweiss dalla pistola 
di un fascista.

Carlo Pellegrini

Sestilio Campioni riscoperto 
da Fulvio Lenzi 

Fulvio Lenzi, memoria storica di Montecatini Alto,
ha dato alle stampe un volume dal titolo,
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CHIESINA UZZANESE -  L’uomo 
per  poter  espr imere cer te  emo -
zioni  spesse volte  r icorre  a l la 
poesia .  I  vers i  cost i tuiscono la 
voce del  cuore a l t r imenti  ine -
spr imibi le.  La  poesia ,  quindi , 
d iventa  suono di  un qualcosa 
che s i  nasconde nel la  più  pro -
fondità  inter iore.  I n  considera-
z ione del  crescente interesse 
generale  verso la  poesia  s i  è  te -
nuta ,  nei  local i  del  Centro Civ i -
co “ I l  Fiore” di  Chies ina Uzzane -
se,  la  presentazione del  Premio 
Nazionale  di  Poesia  “ I l  Fiore” 

per  l ’anno 2016.
La  nota  manifestaz ione cultu-
ra le,  promossa dal  Comune di 
Chies ina Uzzanese in  col labora-
z ione con l ’Accademia Col legio 
de’ Nobi l i  d i  Fi renze pres ieduta 
dal  conte prof.  M arcel lo  Fal lett i 
d i  Vi l la fa l leto,  l ’ I s t i tuto Statale 
di  I s t ruzione Secondar ia  “G.  S i -
smondi ” e  l ’ I s t i tuto Statale  Pro -
fess ionale  per  l ’ I ndustr ia  e  Ar t i -
gianato “A.  Pacinott i ” entrambi 
di  Pescia ,  e  l ’ I s t i tuto Compren-
s ivo Statale  “Don Lorenzo M i-
lani ” d i  Chies ina Uzzanese e  di 

Ponte Buggianese,  of f re  a  tutt i 
g l i  interessat i  la  poss ibi l i tà  d i 
far  conoscere,  attraverso una 
appropr iata  competiz ione poe -
t ica ,  i  propr i  vers i .
I l  Premio Nazionale  di  Poesia  “ I l 
Fiore”,  che ha come scopo quel-
lo  di  s t imolare  e  di  promuovere 
la  vena poet ica  degl i  uomini ,  è 
giunto a l la  sua XXX Ediz ione. 
Madr ina del la  presentazione è 
stata  la  poetessa  I lar ia  Par lant i , 
v inci t r ice  del la  XXIX ediz ione.

Car lo  Pel legr ini

Presentato il
premio Il Fiore

Si rinnova a Chiesina Uzzanese
l’appuntamento con la poesia d’autore

BUGGIANO - In questa nostra 
epoca la tecnologia ha raggiunto 
vertici impensabili tuttavia un ca-
lendario è sempre un riferimento 
quotidiano. Ogni giorno possiamo 
trarne i benefici e gli stimoli al fine 
di rapportarci con il passato pros-
simo. La Valdinievole, oltre che 
differenziarsi per i suoi suggestivi 
borghi medievali e per la sua collo-
cazione geografica da renderla tra 
i luoghi più ameni della Toscana, 
ha consegnato alla storia alcuni 
cittadini benemeriti.
In realtà questo prezioso almanac-
co che reca il titolo “Sport, arte, 
cultura e tanta umanità in Valdi-
nievole” è stato pensato e realiz-
zato da Enrico Biagi con il preciso 
obiettivo di promuovere e valo-
rizzare coloro che hanno diffuso, 
oltre il proprio nome, anche i loro 
paesi e le loro città nelle parti più 
impensabili dell’Italia, dell’Euro-
pa e del mondo intero. Sono tutti 
grandi personaggi. Ogni mese ci 
accompagnerà una loro foto corre-
data da un breve ma efficace profi-
lo biografico.

I personaggi sono: Benito Lorenzi 
(1925-2007) da Borgo a Buggiano, 
centravanti di spicco dell’Inter 
e della Nazionale negli anni ‘50; 
Bruna Adelaide Michelotti (1903-
1983) da Pescia, poetessa raffina-
ta; Solmiredo Papini (1890-1972) 
da Montecatini Terme, calzolaio 
e musicista; Ferruccio Ugo Pelle-
grini (1898-1991) da Massa e Coz-
zile, bancario e benefattore; Gio-
van Battista Queirolo (1856-1930) 
direttore sanitario delle Terme 
di Montecatini dal 1916 al 1928; 
Fanny Bartolini da Uzzano (1853-
1937) benefattrice; Hermann 
Kanzler (1822-1888) generale te-
desco proprietario della Villa Bel-
lavista di Bellavista; Roberto Strul-
li (1938-1965) da Monsummano 
Terme, portiere dell’Ascoli calcio; 
Dino Birindelli (1927-2009) da Pe-
scia, fecondo scrittore e pittore; 
Agostino Giovannini (1881-1958) 
da Collodi, scultore. Chiude la 
lunga rassegna il giovane Giovan-
ni Arrigoni (1915-1946) da Ponte 
Buggianese, docente liceale.

Carlo Pellegrini

Dalla Tipolito Vannini un calendario “Valdinievolino”  
(QULFR�%LDJL�GD�GLYHUVL�DQQL�RUPDL��FL�R൵UH��SHU�PH]]R�GL�XQ�DSSRVLWR�FDOHQGDULR�GD�VFULYDQLD�

un’interessante rassegna di personalità illustri della Valdinievole
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Do un caloroso benvenuto a tutti i partecipanti a questa seconda edizione del Torneo di Befana – 2° Memorial Rodol-
fo Romano che si annuncia interessante e ben strutturato con oltre 250 tra ragazzi e ragazze che si contenderanno la 
vittoria nelle loro categorie sui parquet del Palazzetto “da Vinci”. E consentitemi subito un ringraziamento agli orga-
nizzatori ed agli ideatori di questo importante torneo non solo per quanto fanno ormai da tantissimi anni per i ragazzi 
montecatinesi ma anche perché ci permette di ricordare Rodolfo Romano, uno dei padri del basket sia maschile che 
femminile a Montecatini Terme. Il palazzetto di via L. Da Vinci, intitolato ad un altro grande personaggio dello sport 
montecatinese, Raul Bellandi, ha sempre avuto un posto speciale nel cuore degli amanti della palla a spicchi e sono cer-
to che anche stavolta una miriade di bei ricordi si presenterà negli occhi di tutti coloro che interverranno da spettatori. 
Un grosso in bocca al lupo a tutti, giocatrici, piccoli giocatori, organizzatori e famiglie… E adesso tutti a giocare!!!  

Giuseppe Bellandi
Sindaco del Comune di Montecatini Terme

La vita a volte è proprio curiosa. Parlavo di Rodolfo Romano la scorsa settimana a Montale, in occasione dell’inaugurazione del nuovo parquet 
al palazzetto, dove gioca la squadra di serie C che alleno. E due giorni dopo MESE mi chiede un ricordo di questo storico personaggio del ba-
sket montecatinese, in occasione del torneo giovanile che nelle prossime festività lo ricorderà.
Montale e Romano sono per me indissolubilmente legati a un episodio accaduto poco tempo fa (1978…). Partita Libertas Montale-Sporting 
Club Montecatini, da giocarsi alle nove di mattina. Campo all’aperto che fungeva anche da parcheggio durante la settimana. Arriviamo e un 
paio di auto sono in mezzo al campo, non avendo rispettato l’ordine di sgombero del week end.
Oggi succederebbe di tutto: dalla richiesta di vittoria a tavolino, alle o#ese per la cattiva organizzazione. Per il dirigente Rodolfo no. Appar-
teneva a un’altra generazione. Quella per cui non andavamo a una guerra ma a giocare una partita di pallacanestro (il basket lo giocavano in 
America che, come canta Lucio Dalla, a quel tempo era “dall’altra parte della Luna”). “Che problema c’è, aspettiamo.” disse, e ci portò tutti a fare 
un’altra colazione in un bar.
Poi nel tempo Romano, come dirigente, ha ricoperto tutte le posizioni organizzative all’interno del glorioso Sporting Club, con in più incarichi 
prestigiosi in ambito federale. Sempre pronto a unire, a cercare di fare del bene al nostro sport e a promuoverlo. Godeva quando un bambino 
o una bambina si iscrivevano al minibasket; era felice nel vedere le palestre piene di cestisti di tutte le età. Credo che oggi sarebbe contento di 
quest’unione recentemente nata fra le società della Valdinievole, perché le seguiva tutte con a#etto e passione.
Me lo voglio ricordare ancora lì, seduto nella vecchia “Striscia degli intenditori” del Palavinci, gioire per un canestro e sorridere alle esilaranti 
battute dell’allora capotifoseria Marione, del Birbante, del Terzino, di Godino, di Alessio Bellandi, ben diverse dai cori e dalle o#ese degli ultras 
di oggi. Altro basket. Anzi: Pallacanestro.

Bruno Ialuna
Assessore alla Cultura del  Comune di Montecatini Terme & Coach

Torneo della Befana, un’occasione importante per tutta la società MB Montecatini; 4 giorni di intenso basket quattro categorie in un evento 
che vedrà coinvolte 19 squadre in 29 partite.
Mi sento onorato di poter organizzare questa competizione che perfettamente si colloca all’interno delle nostre attività e delle nostre aspetta-
tive, che mirano con grande cuore e impegno all’aggregazione dei bambini e dei giovani, nonché a far tornare la città di Montecatini agli alti 
livelli che le competono in ambito cestistico. 
Infatti oltre al torneo il programma prevede anche un clinic riservato a istruttori di minibasket e un dibattito tecnico tra addetti ai lavori con 
Coach Luca Banchi che gentilmente si è reso disponibile per tale iniziativa.
Il torneo della Befana vuole essere, oltre che un tributo alla memoria di mio padre Rodolfo, un occasione per coinvolgere tutte le famiglie dei 
giovani giocatori e tutti coloro che li guidano in questo sport meraviglioso.
Mi sento inoltre $ero di rappresentare un gruppo di persone, tante, davvero tante, che ci permettono di tenere alto il livello organizzativo 
della nostra società e colgo l’occasione per ringraziare tutto il Team del MiniBasket Montecatini, amici e genitori che con il loro apporto hanno 
reso possibile la realizzazione dell’evento. Un ringraziamento al Sindaco Giuseppe Bellandi e ai suoi collaboratori, che ci sono sempre vicini.

Ra#aele Romano
Presidente di MB MiniBasket Montecatini 

Che lo sport sia nei nostri pensieri è una diretta conseguenza del ruolo sociale che il settore assicurativo riveste, sia per gli individui che per 
l’intera comunità con la gestione dei rischi nel lungo periodo. Pensiamo a proteggere l’oggi, ma soprattutto il domani. Perciò salute, buone 
abitudini alimentari, condotta sana ed attiva, sono garanzie di sicurezza per tutti. Lo sport è maestro di vita perché insegna ad agire in maniera 
corretta e responsabile nei confronti dei partner e degli avversari, della comunità e delle regole. Sono questi i temi prioritari dell’agenzia Assi-
genia e del Gruppo AXA assicurazioni in Italia. Tutto ciò unito al tradizionale  fair play sul campo e nella vita.
Riteniamo che questo sia il nostro miglior investimento perché crediamo che la correttezza sia parte integrante del nostro modo di fare con-
sulenza e  che sostenere l’educazione sportiva, mettendo la nostra esperienza  imprenditoriale al servizio della salute sociale, sia la chiave per 
contribuire alla creazione di un futuro migliore, soprattutto per le nuove generazioni. Guardiamo lontano, insieme ai nostri interlocutori, solo 
se incoraggiamo il benessere e la tutela dei talenti, solo se ci impegniamo in favore della comunità in cui operiamo, anche attraverso iniziative 
di sponsorizzazione. Miriamo al successo condiviso, impegnandoci a ridurre i con&itti e a#rontando positivamente la s$da  dello sport.

Giovanni Taddei
Co-Titolare Agenzia ASSIGENIA
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Rodolfo Romano era un signore 
che amava lo sport, in particolare 
la pallacanestro. Sulla sua giacca 
portava sempre le spille della Fe-
derazione o di qualche squadra 
locale. Un uomo con grandi princi-
pi morali e sportivi che seguendo 
dapprima i figli che giocavano è 
diventato piano piano una figura 
di rilievo a livello istituzionale nel 
mondo del basket: dirigente ac-
compagnatore, segretario a livello 
provinciale e poi addirittura Presi-
dente, Fiduciario CONI, Consigliere 
FIP Regionale. Tifava per tutti, non 
c’erano squadre rivali, la palla do-
veva rimbalzare e i bambini diver-
tirsi. Un vero uomo di sport che ha 
lasciato con la sua scomparsa un 
vuoto incolmabile.
Organizzare un torneo per ricor-
darlo è stato naturale, automatico. 
Suo figlio Raffaele inizia a cercare 
e ad invitare le squadre e non ne 
può mancare una da Viareggio, cit-
tà molto amata dal padre Rodolfo.
Dalla zona tutte, o quasi, rispon-
dono presente, questo anno si 
aggiungono Prato (città natale di 

Rodolfo) dell’amico Carlo Mariot-
ti, Loano e Pontedera Femmini-
le oltre a tutte le formazioni che 
confermano la propria adesione, 
Pistoia Basket 3 formazioni, Dany 
Basket Quarrata, Massa e Cozzile, 
Shoemakers Youth Monsummano 
3 formazioni, PF Viareggio, Chie-

sina Basket e MB Montecatini con 
4 formazioni per un totale di 18 
squadre.
Una categoria senior femminile, 
Una Under 13 maschile e per il 
Mini Basket Esordienti e Aquilotti, 
4 trofei per il Torneo di Befana As-
sigenia 2016. 

Rodolfo Romano, una vita
dedicata alla pallacanestro

U n  i n co nt ro  i m p o r t a nte  p re s -
s o  l a  Fa b b r i c a  d i  M o nte c at i n i 
d ove  R a f f a e l e  R o m a n o  d u ra nte 
u n a  r i u n i o n e  a l l ’ I s t i t u to  B e n e -
d e t to  C ro ce  co n o s ce  gra z i e  a 
N i co l e t t a  G i ova n n e l l i  e  Fe d e -
r i c a  Pa re nt i  l o  s c u l to re  M a u ro 
Va cc a i .
S c h i z z i  s u  fo g l i ,  s u  p o s t - i t , 
e m oz i o n i  c h e  s co r ro n o  e  s i  p e r -
d o n o  i n  ra cco nt i  e d  i m m a gi n i , 
l ’a r t i s t a  i n  s o l i  d i e c i  g i o r n i  l e 
r i a s s u m e,  to g l i e  l a  m ate r i a  s u -
p e r f l u a ,  l e v i g a  l e  s u p e r f i c i  e 
co n c re t i z z a  i l  r i co rd o  d i  R o d o l -
fo  R o m a n o :  d u e  m a n i  c h e  s i  i n -
t re cc i a n o  s o p ra  u n  p a l l o n e  d a 
b a s k e t .
O p e ra  d ’a r te  c h e  d o n e rà  gra -
t u i t a m e nte  a l  M i n i b a s k e t  M o n -

te c a t i n i .  I l  p r i m o  M e m o r i a l 
R o d o l fo  R o m a n o  2 0 1 5  s e  l o 
a g gi u d i c a  n e l  To r n e o  Aq u i l o t t i 
l a  fo r m a z i o n e  d e l  D a ny  B a s k e t 
Q u a r rat a .
I l  2  G e n n a i o  2 0 1 6  p a r t i rà  i l 
To r n e o  d e l l a  B e f a n a  As s i g e n i a , 
2 °  M e m o r i a l  R o d o l fo  R o m a n o, 
2 3 0  ra g a z z i  e  ra g a z ze  i n  c a m p o 
a  g i o c a re,  g e n i to r i  i n  t r i b u n a  a 
f a re  i l  t i fo  e  A l l e n ato r i ,  u f f i c i a -
l i  d i  c a m p o,  a r b i t r i ,  d i r i g e nt i  a 
d i r i g e re  l e  g a re .  R o d o l fo  s i c u -
ra m e nte  a s s i s te rà  s o d d i s f at to 
d a  l a s s ù .
I l  to r n e o  te r m i n e rà  i l  5  p o m e -
r i g gi o.

IL Trofeo donato
da Mauro Vaccai
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Clinic mini basket
Domenica 3 gennaio 

ore 10.30 – 12.30
Palavinci di

Montecatini Terme
Relatori: Chiara Mariotti - Michele Bottari.

“Modulo 1” - Giocare easy e giocare mini; 
PRGL¿FKH�H�DWWHQ]LRQL�GLGDWWLFKH

coerenti (proposta integrata pratica
con un gruppo aquilotti 2006)” 

Crediti assegnati: 3.
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SERIE C FEMMINILE

Questo il roster, così come appare 
nella foto:
In piedi da sinistra:
Malacarne Gretha (‘97 centro)
Zappatore Valeria (‘00 play/guardia)
Lanari Emanuela (‘94 ala piccola)
Bellenda Fabiana (‘80 centro)
Zappatore Federica (‘92 ala forte)
Rumbolo Chiara (‘92 ala forte)

In basso da sinistra:
Maggioni Alessandra (‘95 play)
Tassara Francesca (‘92 guardia)
Casto Noemi (‘92 play/guardia)
Russo Isabel (‘99 ala piccola)
Olivotti Francesca (‘00 ala piccola)
Cavallaro Sabrina (‘00 guardia).
 
Allenatore, Iannuzzi Vincenzo

Agostini Daniela 
Agresti Milvia 
Barni Chiara
Billi Chiara
Ferraboschi Chiara
Grieco Elisa
Giorgetti Fulvia 
Iozzelli Silvia
Magnani Francesca

Mariotti Alessandra 
Mariotti Angela 
Nannini Francesca
Parlanti Eleonora
Parlanti Federica
Panelli Vittoria

Allenatore: Becciani

Elena Aiello
Marianna Lorenzi
Chiara Braccini
Giulia Gemignani
Valeria Foglia
Marta Venturi
Francesca Tresconi

Desire’ Pardini
Carolina Manzini
Annalisa Mekni
Laura Venturi
Chiara Carolli
Federica Verona
All. Giovanni Della Longa

BASKET FEMMINILE PONTEDERA

PALLACANESTRO FEMMINILE VIAREGGIO

LOANO

PF MONTECATINI
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UNDER 13

Ballerini Ian
Cantini Tommaso
Colombo Duccio
Di Giovanni Giacomo
Fantechi Riccardo
Gastro Alessandro
Gherghut Friederik
Lombardi Alessandro
Lunetti Gregorio
Mari Ettore

Nacca Leonardo
Pacetti Matteo
Papini Giulio
Rossi Diego
Sarti Francesco
Sarti Mirko
Tuci Marco
Vannozzi Niccolò
Allenatori: Manganello Sauro
Giulio Gambassi

Cappellini Gianni
Gigetti  Ronni
Bachini  Gabriele
Tisci Gianmaria
Corradi Daniel
Biondi Pietro
Martinelli Niccolò
Ducceschi Cristiano
Ferretti  Giulio

Liberatori Francesco
Ciappei Lorenzo
Natali Lorenzo
Mema Aleandro
Shahaj Sami
All. Ra#aele Romano
Ass. Lorenzo Franchi
Ass. Andrea Martinelli
Acc. Daniele Ciappei

PALLACANESTRO PRATO

MB MONTECATINI

SHOEMAKERS MONSUMMANO

PISTOIA BASKET

MASSA E COZZILE
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AQUILOTTI

Cecchi Andrea
Rinaldi Federico
Genovese Samuel
Murgioni Christian
Pasi Lorenzo
Soare Cristian
Mariani Tommaso
Vanvitelli Viola
Albelli Riccardo
Modini Giada
Spinetti Leonardo
Mengoli Martina

Magrini Giulia
Ducani Manuel
Sensi Matteo
Mura Francesco
Mariani Clarissa
Magrini Niccolo
Scelso Alessandro
Iacopini Edoardo
Cellerini Jacopo
Istruttore Ra#aele Romano
Ass. Simone Ponzo
Dir. Paolo Albelli

Anton Sorini 
Samuele Manfredi 
Giulio Desideri 
Tommaso Del Grande 
Simone Angeli 
Mattia Marchione 
Alessandro Esposito 
Gianpaolo Miranda 
Lorenzo Calvori 

Martina Perondi 
Desirè Fattorini 
Francesca Gallorini 
Gabriele Cervino 
Francesco Galligani 
Niccolò Fossetti 
Marco Maggi
Coach Felice Panico
Coach Veronica Capo

Akshay Carradori
Alessandro Spadaro
Carlotta Ligori
Duccio Niccolai
Filippo Cappellini
Gioele Rateni
Giulio Frati
Giuseppe Cassese

Jacopo Zucconi
Matteo Muraca
Sevieri Marco
Serghey Beltrami
Simone Agostini

Istruttore: Sciatti Gianluca

DANY BASKET QUARRATA

CHIESINA BASKET

MB MONTECATINI

SHOEMAKERS MONSUMMANO

PISTOIA BASKET
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ESORDIENTI

Cecchi Andrea
Rinaldi Federico
Gigetti Ronnie
Pasi Lorenzo
Corradi Daniel
Martinelli Niccolò
Vanvitelli Viola
Tisci Gianmaria
Ferretti Giulio
Biagioni Alessio
Albelli Riccardo

Spinetti Leonardo
Ducani Manuel
Mura Francesco
Mariani Clarissa
Magrini Niccolo
Iacopini Edoardo

 Istruttore Ra#aele Romano
Ass. Andrea Martinelli
Dir. Paolo Albelli

MB MONTECATINI

SHOEMAKERS MONSUMMANO

PISTOIA BASKET

MASSA E COZZILE



I NOSTRI AMICI: LUCA BANCHI

FOTO MINIBASKET MONTECATINI PANAPESCA:
LUCA BANCHI È IL PENULTIMO A DESTRA ACCOSCIATO.

LUCA E RAFFAELE CON IL TROFEO RODOLFO ROMANO

I suoi primi passi cestistici sono 
a Montecatini. Luca Banchi, che 
per anni ha vissuto con la famiglia 
all’ombra delle Terme, si sente an-
che montecatinese e Montecatini lo 
ricambia ogni qual volta lui passa a 
trovarci.
Inizia ad allenare nelle squadre gio-
vanili del Basket Grosseto; in segui-
to è vice allenatore alle Forze Arma-
te Vigna di Valle e all’Affrico Firenze. 
Dal 1987 al 1999 allena la squadra 
juniores del Basket Livorno, con 
cui vince 3 titoli nazionali nel 1995, 
1996, 1997.
Viene promosso a capo allenatore 
del Basket Livorno in Serie A2. Nel 
1999 fa il suo esordio su una panchi-
na della massima serie guidando la 

Pallacanestro Trieste per un biennio, 
prima di tornare a Livorno, nel frat-
tempo promossa in Serie A. Segui-
ranno due esperienze in Legadue a 
Trapani e Jesi.
Nel 2006 diventa il vice allenatore 
dell’esordiente Simone Pianigiani 
alla Mens Sana Siena, con cui vince 
6 scudetti consecutivi (dal 2006-
2007 al 2011-2012), 5 Supercoppe 
italiane (dal 2007 al 2011), 4 Coppe 
Italia (dal 2009 al 2012).
Nel giugno 2012 subentra allo stes-
so Pianigiani nel ruolo di capo alle-
natore della Mens Sana. Il 10 febbra-
io 2013 vince alForum di Assago la 
Coppa Italia, grazie alla vittoria in 
finale su Varese per 77-74. Il 19 giu-
gno 2013 vince anche il suo primo 

scudetto da capo allenatore.
Il 1º luglio 2013 passa ufficialmen-
te alla guida dell’Olimpia Milano, 
che conduce alla conquista del suo 
ventiseiesimo scudetto. Prima di 
lui, nessun allenatore era riuscito a 
vincere uno scudetto con l’Olimpia 
al suo primo anno di permanenza 
a Milano. Con questo successo ha 
inoltre replicato l’impresa di Carlo 
Recalcati, unico allenatore capace 
di vincere due scudetti consecutivi 
con due squadre diverse. Il 25 giu-
gno 2015, dopo una stagione nega-
tiva, dove Milano ha perso la finale 
di Coppa Italia ed è stata eliminata 
nella semifinale play-off (in entram-
bi i casi dalla Dinamo Sassari), viene 
sollevato dall’incarico.

LUCA BANCHI
sarà al nostro Torneo il

5 Gennaio (alle ore 12.00)
a disposizione dei tecnici
per una “chiacchierata”

sul basket a 360°
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TORNEO DI BEFANA - EDIZIONE 2015

TORNEO AQUILOTTI 
(in palio il trofeo Memorial Rodolfo Romano)

�A�FODVVL¿FDWD�'DQ\�%DVNHW�4XDUUDWD
�A�FODVVL¿FDWD�0%�0RQWHFDWLQL
�A�FODVVL¿FDWD�3DOO��0RQVXPPDQR
�A�FODVVL¿FDWD�&KLHVLQD�%DVNHW

TORNEO SENIOR FEMMINILE

�A�FODVVL¿FDWD�3)�0RQWHFDWLQL
�A�FODVVL¿FDWD�3)�9LDUHJJLR
�A�FODVVL¿FDWD�)XFHFFKLR
�A�FODVVL¿FDWD�%DVNHW�7HDP�3LVWRLD

TORNEO ESORDIENTI

�A�FODVVL¿FDWD�3LVWRLD�%DVNHW
�A�FODVVL¿FDWD�6KRHPDNHUV
      Monsummano
�A�FODVVL¿FDWD�0DVVD�H�&R]]LOH
�A�FODVVL¿FDWD�0%�0RQWHFDWLQL

Miglior giocatore
Parlanti Federica PF Montecatini – C Femminile
Niccolai D.  Dany Basket Quarrata
Magrini Giulia MiniBasket Montecatini
Bonistalli L.  Pistoia - Esordienti

Miglior Realizzatore
Lecce C.  Viareggio
Cecchi Andrea Minibasket Montecatini
Mariani C.  Minibasket Montecatini Aquilotti
Bucciantini D. Pistoia Esordienti
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di Mirco Tognarelli e Manilo Benvenuti

La realtà è sempre una, ma non si tratta di tante sfumature di grigio, i fatti
vanno interpretati.  A volte cambia molto da che punto di vista si guardano

Destra vs
Sinistra

A n c h e  l a  m a n o v r a  e c o n o -
m i c a  d i  q u e s t ’a n n o  v a 
n e l l a  d i r e z i o n e  s b a g l i a -

t a .  Pr i m a  a n c o r a  c h e  p e r  i l  m e -
r i t o  d e l l e  s i n g o l e  m i s u r e ,  p e r 
l ’ i m p i a n t o  g e n e r a l e  e  l a  v i s i o -
n e  d i  f o n d o  c h e  l a  i s p i r a .  Q u e -
s t a  m a n o v r a  n o n  è  e s p a n s i v a 
m a  r a p p r e s e n t a  l ’e n n e s i m o  a t -
t a c c o  a i  d i r i t t i  s o c i a l i .  Pe r  d e -
f i n i z i o n e  l a  f i n a n z a  p u b b l i c a 
è  i l  p r o b l e m a ,  q u e l l a  p r i v a t a 

l a  s o l u z i o n e ;  l ’ u n i c o  o b i e t t i -
v o  d e l  G o v e r n o  s e m b r a  q u e l l o 
d i  m i g l i o r a r e  l a  c o m p e t i t i v i t à 
d e l l e  i m p r e s e  e  p u n t a r e  s u l l e 
e s p o r t a z i o n i .
S i  c o n t i n u a  a  p e n s a r e  l a  c r i s i 
c o m e  u n  p r o b l e m a  d i  o f f e r -
t a ,  t r a s c u r a n d o  u n a  d o m a n d a 
c h e  n o n  r i p a r t e ,  a  c a u s a  d e l l e 
e n o r m i  d i s u g u a g l i a n z e ,  d e l -
l a  m a n c a n z a  d i  i n v e s t i m e n t i 
p u b b l i c i  e  d e i  p r o b l e m i  s t r u t -

t u r a l i  d e l  Pa e s e .  M e n t r e  i l  p r e -
s i d e n t e  d e l  c o n s i g l i o  s i  a f f a n -
n a  a  d e f i n i r l a  u n a  m a n o v r a  “d i 
s i n i s t r a” i n  u n o  s c o n t r o  c o n  l a 
i n u t i l e  m i n o r a n z a  i n t e r n a  d e l 
P D,  i  f a t t i  v a n n o  i n  t u t t ’a l t r a 
d i r e z i o n e .  M a n t i e n e  d r i t t a  l a 
b a r r a  a l l e  d i r e t t i v e  i m p o s t e 
d a l l a  U E  e  d a l l a  B C E ,  a u m e n t a 
i  t a g l i  a l l a  s c u o l a ,  a l l a  s a n i t à , 
a l l e  r e g i o n i  e  a i  c o m u n i ,  a i  d i -
r i t t i  s o c i a l i ,  p r i v i l e g i a  i  r i c c h i , 

a u m e n t a  l e  s p e s e  m i l i t a r i  n e l 
m o m e n t o  d i  m a s s i m o  r i a r m o 
d e l l a  N a t o.
L’a b o l i z i o n e  d e l l ’ I M U  s u l l a  p r i -
m a  c a s a  è  u n  p r o v v e d i m e n t o 
c h e  v a  a n a l i z z a t o  p e r  i  s u o i 
l a t i  p o s i t i v i  e  n e g a t i v i .  L a  s i -
n i s t r a  n o n  è  a  f a v o r e  d e l l e  t a s -
s e  s u l l a  p r i m a  c a s a  p e r  i  l a v o -
r a t o r i  e  l e  f a m i g l i e  p o p o l a r i , 
c a s o  d i v e r s o  è  p e r  i m m o b i l i 
d i  p r e g i o,  p e r  l e  s e d i  d i  g r a n -
d i  i m p r e s e ,  e n t i  e c o n o m i c i  e 
f i n a n z i a r i .  C ’è  p o i  l a  q u e s t i o -
n e  s o s t a n z i a l e ,  c o n  l ’a b o l i -
z i o n e  d i  I M U  e  TA S I ,  s u  q u a l i 
r i s o r s e  d e s t i n a r e  a g l i  e n t i  l o -
c a l i ,  i l  t a g l i o  d e l l e  e n t r a t e  s i 
t r a d u c e  i n  u n  i n c e n t i v o  a l l a 
p r i v a t i z z a z i o n e  d e i  s e r v i z i  e 
a  f o r t i  a u m e n t i  d e l l e  t a r i f f e . 
M a n c a  c o m p l e t a m e n t e  u n a 
n o r m a  c h e  p u n t i  a d  a b b a s s a r e 
l a  p r e s s i o n e  f i s c a l e  s u i  r e d d i -
t i  d a  l a v o r o  d i p e n d e n t e  c h e 
r a p p r e s e n t a  l a  g r a n  p a r t e  d e l 
g e t t i t o  f i s c a l e  n a z i o n a l e .
Tu t t i  g l i  i n t e r v e n t i  s o n o  d e -
s t i n a t i  a  r i d u r r e  l e  t a s s e  s u l l e 
i m p r e s e ,  m a  n e s s u n o  v a  n e l l a 
d i r e z i o n e  d i  c e s s a r e  l a  t a s -
s a z i o n e  d e l l e  p e n s i o n i ,  n o n 
e s s e n d o  q u e s t e  s o m m e  c l a s -
s i f i c a b i l i  c o m e  u n  r e d d i t o. 
M a n c a n o  i m p e g n i  p e r  s t a b i l i z -
z a r e  i  l a v o r a t o r i  p u b b l i c i  c h e 
o p e r a n o  d i  f r o n t e  a  s i t u a z i o n i 
g r a v i  e  d ’ u r g e n z a .  C o m e  i  v i g i -
l i  d e l  f u o c o  p r e c a r i  e  d i s c o n t i -
n u i  c h e  c o s t i t u i s c e  u n a  v e r a  e 
p r o p r i a  e m e r g e n z a  u m a n a  e  d i 

d i g n i t à  d e l  l a v o r o,  v i s t a  a n c h e 
l a  d e l i c a t a  f u n z i o n e  c h e  s v o l -
g o n o  p e r  l ’ i n t e r a  c o l l e t t i v i t à . 
A l l ’a r t i c o l o  3 3  d e l l a  l e g g e  d i 
s t a b i l i t à  s o n o  p r e v i s t i  i  t a g l i 
a i  v a r i  m i n i s t e r i .  U n a  v e r a  e 
p r o p r i a  m a z z a t a  p e r  l a  s c u o l a 
e  l ’ u n i v e r s i t à .
U n a  s i t u a z i o n e  c h e  a n d r à  a d 
a g g r a v a r e  l e  g i à  d i f f i c i l i  c o n -
d i z i o n i  p e r  l ’ i s t r u z i o n e  e  l a 
r i c e r c a ,  a g g r a v e r à  i n e v i t a b i l -
m e n t e  l a  p r e s s i o n e  s u l l e  f a m i -
g l i e  e  s u g l i  s t u d e n t i .  M e n t r e  i l 
G o v e r n o  f i n a n z i a  c o n  2 7  m i -
l i o n i  d i  e u r o  l a  s c u o l a  p r i v a t a . 
Pe r  n o n  p a r l a r e  d e l l a  s a n i t à . 
L a  r i d u z i o n e  d e l l e  p r e s t a z i o n i 
p a s s a t e  d a l  S S N  c o n  i l  p r e t e s t o 
d e l l a  r a z i o n a l i z z a z i o n e  e  r i d u -
z i o n e  d e l l a  s p e s a  p u b b l i c a ,  i n 
r e a l t à  d i v e n t a  u n  m o d o  p e r  t a -
g l i a r e  s u l  d i r i t t o  a l l a  s a l u t e  e 
p e r  a g e v o l a r e  l ’ i n t r o d u z i o n e 
d i  u n  s i s t e m a  f o n d a t o  s u l  b i -
n o m i o  a s s i c u r a z i o n i  p r i v a t e  e 
s a n i t à  p r i v a t a .  I n  t u t t o  q u e s t o 
i l  G o v e r n o  n o n  r i n u n c i a  a l l e 
s p e s e  m i l i t a r i .  N e l l a  l e g g e  d i 
s t a b i l i t à  s i  p r e v e d o n o  n u o -
v i  f i n a n z i a m e n t i  a l l a  p o l i t i c a 
d e l  r i a r m o  c h e  o g g i  è  i n s e r i -
t a  a  p i e n o  t i t o l o  n e l l ’a m b i t o 
d e l l ’ i n c r e m e n t o  d e l l e  a t t i v i t à 
d e l l a  N a t o  i n  c a m p o  i n t e r n a -
z i o n a l e .  È  u n a  e v i d e n t e  d i m o -
s t r a z i o n e  c h e  i  s o l d i  i n  r e a l t à 
c i  s o n o  e  c h e  s i  t r a t t a  d i  u n a 
q u e s t i o n e  d i  s c e l t e  p o l i t i c h e .

M a n i l o  B e n v e n u t i

Non serve certo lo sguardo 
attento dell’economista 
per capire che l’Occidente 

ha conosciuto in questi anni una 
delle crisi economiche più spa-
ventose mai verificatesi. Iniziata 
nel 2007 negli Stati Uniti con lo 
scoppio della bolla finanziaria e 
la conseguente crisi bancaria, im-
mediatamente ha fatto sentire i 
propri effetti sull’economia reale 
del mondo occidentale, acuendosi 
con gli anni e portando allo stre-
mo un sistema già provato dal col-
lasso del modello consumistico e 
dall’instabilità geopolitica post 11 
settembre.
La chiusura di importanti gruppi 
industriali, la perdita di una in-
gente quantità di posti di lavoro, 
le saracinesche abbassate di mol-
ti esercizi commerciali, hanno in 
poco tempo spinto le famiglie ita-
liane verso una sempre più grave 
condizione di disagio economico, 
ma anche esistenziale e di rela-
zione, costringendole ad attin-
gere, finché possibile, ai risparmi 
faticosamente accumulati, virtù 
essenziale della società italiana, 
sperando infine di poter scorgere 
in fondo al tunnel la luce di una 
nuova ripresa.
Il prolungarsi di tale periodo di re-
cessione ha influito oltre che sulle 
casse domestiche ed aziendali, an-
che sul morale e sulla fiducia della 
gente, infondendo pessimismo ed 

incertezza, cosicché anche coloro 
che avrebbero potuto permettersi 
di investire in innovazione e svi-
luppo, hanno preferito non farlo, 
per paura di non avere in futuro 
a disposizione risorse necessarie 
in caso di eventi peggiori. Le con-
tromisure adottate dalle finanze 
pubbliche dell’eurozona poi si 
sono contraddistinte oltre che per 
inefficacia anche per contradditto-
rietà.
Se da una parte l’UE ha puntato 
tutto sull’austerità e la rigidità dei 
bilanci in nome della pericolosità 
di un elevato debito pubblico, sa-
crificando la possibilità di dare un 
impulso da parte degli Stati alla 
ripresa economica tramite incenti-
vi e la creazione di posti di lavoro, 
dall’altro non sono mancati nume-
rose iniezioni di denaro fresco alle 
banche, artefici della loro situa-
zione di dissesto, senza oltretutto 
che queste spesso usassero quei 
capitali per aiutare famiglie ed im-
prese.
In Italia poi, abbiamo avuto una 
sostanziale sospensione demo-
cratica con i governi Monti, Letta 
e Renzi, insediati appositamente 
per ridurre il debito pubblico, eli-
minando gli sprechi statali, i quali 
non solo non sono riusciti a dimi-
nuire il primo, evidentemente non 
intervenendo sui secondi, ma al 
contrario lo hanno incrementato, 
fino ad arrivare al record assoluto 

sotto la guida di Renzi “il Riforma-
tore”. D’altronde cosa aspettar-
si da un Premier che ribattezza, 
nella triste atmosfera che vivono 
le famiglie italiane, “Happy Days” 
un decreto economico, o che pen-
sa di dare una svolta attraverso 
qualche mancia elettorale come 
i famosi 80 euro o l’annunciato 
bonus diciottenni, cercando di far 
dimenticare una legge di stabili-
tà per gran parte in deficit e con 
scopiazzature di vecchi cavalli di 
battaglia del vituperato centro-
destra berlusconiano (abolizione 
imu e innalzamento del limite al 
contante).
Sarà quindi il 2016 l’anno della 
ripresa? Non vogliamo fare i gufi, 
come direbbe il “Presidente non 
eletto”, ma ormai troppe volte sia-
mo rimasti delusi. Né sembrano es-
serci significativi cambi di rotta. E’ 
mancato completamente un inter-
vento serio sul lavoro, vero cardi-
ne della ripresa (altro che bonus!), 
argomento liquidato dal PD con il 
Job Act, che pur drogato da sgravi 
contributivi non a lungo sosteni-
bili e trasformando in precario il 
contratto indeterminato, sta ini-
ziando a mostrare gli scarsi effet-
ti prodotti. Sulla pressione fiscale 
poi, vero freno alla crescita ed allo 
sviluppo, la più volte acclamata ri-
duzione delle tasse si è risolta in 
un aggravio, con variazione de-
gli enti preposti alla riscossione. 

Peggio che mai con la burocrazia, 
macigno sulle spalle dei cittadini e 
premessa naturale alla corruzione 
e al malaffare, che a fronte della 
sbandierata semplificazione va 
espandendosi incontrollata.
L’Italia ha un patrimonio inegua-
gliabile di risorse e creatività. 
Quando riuscirà ad avere alla sua 
testa una classe dirigente di pa-
trioti che applicherà una genera-
le e significativa riduzione fiscale 
(flat tax al 15-20%) e lascerà spazio 
alla libera iniziativa senza troppa 
burocrazia; che difenderà i propri 
interessi nazionali, applicando il 
principio di sovranità, anzitutto 
nei settori economici che ci carat-
terizzano, come l’agricoltura e l’a-

groalimentare, il manifatturiero ed 
il made in Italy, soprattutto allen-
tando le catene di Bruxelles; che 
garantirà sicurezza e saprà rego-
lare e governare un’immigrazione 
che sta sostituendo interi settori 
economici attraverso una concor-
renza sleale e spesso illegale; che 
saprà finalmente mettere a pro-
fitto le ricchezze paesaggistiche e 
culturali attraverso un turismo di 
qualità; allora avremo una Repub-
blica realmente fondata sul lavoro 
che non avrà da temere alcuna cri-
si. La Francia e l’Europa dei popoli 
si stanno ormai svegliando. L’Italia 
si desterà.

Mirco Tognarelli

Il bilancio di stabilità
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ANZIANI E ALIMENTAZIONE:
LE PRINCIPALI MALATTIE
DA CIBO NEGLI OVER 65

PARTE 1

Troppo spesso quando si parla di 
nutrizione e alimentazione si fa 
riferimento alle criticità che inte-
ressano i bambini o gli adulti, ma 
pochi ri&ettono su come si nutro-
no gli anziani.
Tanto per avere un’idea…

velocemente di quanto se ne as-
sorbe, pertanto la tua massa sche-
letrica si riduce di circa il 10% ogni 
decade( 10 anni)

-
sersi ridotta anche del 50% rispet-
to a quella che avevi a 30 anni.

della menopausa, la massa ossea 
può essersi ridotta anche del 20-
30%.

-
duce circa del 25% rispetto a quel-
la dei 25 anni.

della coscia è spesso appena su(-
ciente ad alzarsi da una sedia sen-
za l’aiuto delle braccia

diminuire intorno ai 40 anni, a 70 è 
circa il 30% inferiore a quella di un 
trentenne.

arterie si siano formate delle plac-
che è molto elevato.

arterie come infarto, ictus, trom-
bosi, e altre patologie, sono più 
frequenti in donne e uomini che 
hanno superato i 65 anni.
QUINDI…

impara ad alimentarti corretta-
mente, mangiando 2-3 frutti al 
giorno, verdura a volontà, tanto 
pesce, e riducendo gli alimenti che 
contengono alti valori di grassi ani-

mali e colesterolo.
-

garette al giorno.

per sentirti meglio e restare in for-
ma ancora per molti anni.
In occasione del III Forum Salute 
di Senior Federanziani tenutosi  a 
Rimini il mese scorso, si è parlato 
delle 5 s$de da a#rontare per il be-
nessere e la salute degli anziani. 
Come si nutrono i nostri anziani e 
quali sono le principali criticità le-
gate alla loro alimentazione? 
Un po’ di cifre! Ad oggi in Italia ab-
biamo:
- 1,8 milioni di anziani ( over 65 
anni) OBESI
- 1,9 milioni gli ultra sessantenni a 
rischio MALNUTRIZIONE
- 19.500 sono i pazienti che ricorro-
no alla NUTRIZIONE ARTIFICIALE A 
DOMICILIO 
- 9,4 milioni quelli con carenza di 
VITAMINA D
- 1,8 milioni gli anziani a#etti da 
SARCOPENIA
La sarcopenia è una sindrome cor-
relata all’età caratterizzata dalla 
perdita progressiva e generalizza-
ta della massa muscolare e della 
forza, con il rischio di serie conse-
guenze negative come disabilità 
$sica, peggioramento della qualità 
di vita e decesso. La perdita di mas-
sa muscolare è un fattore naturale 
correlato all’età, spesso causato da 
un’alimentazione non equilibrata, 
dalla riduzione della sintesi protei-
ca, dall’inattività $sica, dal rallenta-
mento del metabolismo basale e 
dall’in$ltrazione di grasso nel tes-
suto muscolare.
La sarcopenia compare intorno ai 
40 anni con la progressiva riduzio-
ne del numero e della dimensione 
delle $bre muscolari e con l’au-
mento della componente grassa 
e connettiva. La perdita di $bre 
muscolari comincia dopo i 20 anni 
ma diventa molto più rapida dopo 
i 50 anni. Tutto questo si traduce 

nel progressivo declino della for-
za muscolare e della performance 
$sica.
Di seguito le 5 s$de da a#rontare 
in nutrizione clinica per il benesse-
re e la salute degli anziani indivi-
duate nel Manifesto delle criticità 
in nutrizione clinica e preventiva, 
il documento che ADI - Associazio-
ne italiana di dietetica e nutrizione 
clinica , promosso in occasione di 
EXPO2015, insieme ad un network 
di oltre 50 associazioni.

Le 5 SFIDE ALIMENTARI nell’anzia-
no:
1. OBESITA’
2. MALNUTRIZIONE PROTEICO CA-
LORICA
3. NUTRIZIONE ARTIFICIALE A DO-
MICILIO
4. CARENZA DI VITAMINA D
5. SARCOPENIA

La prevalenza dell’obesità nella 
popolazione anziana tra i 64 e 74 
anni è del 16%; scende al 12% tra 
i 74 e gli 85 anni e al 9% oltre gli 
85 anni. 
Nei soggetti che hanno superato i 
65 anni, si rileva spesso una scor-
retta alimentazione e una cessata 
o diminuita attività $sica. Un esem-
pio tra i tanti è costituito dall’atteg-
giamento di molte donne che, no-
nostante la disponibilità di tempo, 
tendono generalmente ad isolarsi 
in casa o escono solo per fare la 
spesa, compiendo solo brevi tra-
gitti a piedi. Per quanto riguarda le 
scelte alimentari, la problematica 
maggiore riguarda la monotonia 
delle preparazioni, dettata spesso 
dalla mancanza di entusiasmo nel 
preparare i pasti (prevalente nelle 
persone rimaste sole per varie ra-
gioni). 
Nascono così abitudini alimen-
tari “sempli$cate” a base preva-
lentemente di formaggi freschi, 
a#ettati, latte e biscotti, prodotti 
in scatola (tonno ecc.) e prepara-

zioni industriali (piatti pronti) che 
richiedono la sola cottura. Oppure 
al contrario, per motivi di grati$-
cazione, alcune donne preparano 
per sé, per amici o familiari, menu 
con molte portate e preparazio-
ni ipercaloriche, soprattutto se 
rapportate al fatto che vengono 
presentate tutte in occasione di 
un solo pranzo o cena. Questo 
modo di alimentarsi, anche se non 
è associato a quantità eccessive 
di cibo, conduce spesso ad un au-
mento di peso perché è il risultato 
di un consumo elevato di alimenti 
ad altissima densità calorica (poco 
volume, tante calorie), molto ricchi 
di grassi e/o zuccheri. 
L’eccesso di peso è spesso asso-
ciato ad un aumento dei grassi nel 
sangue dei grassi (ipercolestero-
lemia e ipertrigliceridemia), che 
predispone il soggetto ad un au-
mento degli zuccheri nel sangue 
(con rischio maggiore di contrarre 
il diabete di tipo 2) e del rischio 
cardiovascolare.

tra l’ultima costa e la cresta iliaca. 
In pratica, posiziona il centimetro a 
metà strada tra la gabbia toracica 
e le ossa superiori del bacino, pun-
to che di solito si trova all’altezza 
dell’ombelico.

deve essere inferiore a 88 cm, negli 
uomini essa deve invece essere in-
feriore a 102 cm
La malnutrizione calorico protei-
ca, invece, è un problema dovuto 
a una ridotta assunzione di calorie 
e/o nutrienti per ridotta disponibi-
lità, incapacità di mangiare o per 
alterazione dei processi digestivi e 
di assorbimento. Sono molti i fatto-
ri che possono portare alla malnu-
trizione per difetto, in particolare 
negli anziani oltre i 75 anni. A volte 
si tratta di una malnutrizione non 
quantitativa, non si tratta quindi di 
mangiare “poco”, ma qualitativa, 
cioè di non introdurre con il cibo 

scelto tutti nutrienti fondamentali 
per il nostro corpo, detti essenziali 
(quelli che non produciamo e dob-
biamo assumere con gli alimenti). 
Si possono avere  carenze di pro-
teine ad alto valore biologico, di 
alcune vitamine, di minerali come 
il calcio, di antiossidanti, ecc…
Fattori che possono portare gli 
anziani ad adottare una dieta ca-
rente:

-
mente anche ad una riduzione 
$siologica della percezione dei sa-
pori).

alcuni cibi.
-

menti.

di protesi dentarie assenti o non 
adatte.

esempio, come conseguenza di 
una patologia neurologica).

Per quanto il sovrappeso e l’obesi-
tà possano essere condizioni che 
aumentano il rischio di contrarre 
importanti malattie, un eccessivo 
calo di peso predispone l’anziano 
ad un aumentato rischio di mor-
te. Per prevenire la malnutrizione 
è molto importante adeguare la 
dieta degli over 65 intervenendo 
su tutte quelle cause che possono 
impedire o ostacolare una corretta 
alimentazione.
Insieme ai pazienti over 65 che de-
vono ricorrere alla nutrizione arti$-
ciale domiciliare, vi sono tantissimi 
anziani che so#rono di carenza di 
vitamina D e che presentano un 
rischio di mortalità superiore del 
56%. Questo stato carenziale può 
generare rachitismo, osteomala-
cia, osteoporosi, ipertensione, can-
cro e diverse malattie autoimmuni.

Dott.ssa Valentina Vene
Dietista Nutrizionista

Alimentazione
Domande e Risposte

di Dott.ssa Valentina Vene - Dietista Nutrizionista
 Valentina Vene è laureata in Dietistica alla Facoltà di Medicina e Chirurgia all’Università degli studi di Firenze. 
Presso la stessa Facoltà ha conseguito la specializzazione in Scienze della Nutrizione Umana. Ha partecipato 
all’attività ambulatoriale e di degenza dei Servizi Dietetici delle principali Aziende ospedaliere di Firenze tra cui 
Careggi, Meyer e Nuovo ospedale San Giovanni di Dio. E’ attualmente Membro del Consiglio Direttivo regionale 
ADI – Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica, in qualità di Consigliere e Membro del Comitato 
Scienti$co Regionale dell’Associazione Italiana Celiachia. Svolge presso poliambulatori medici attività di con-
sulenza nutrizionale, di educazione alimentare e di terapia dietetica per bambini, adulti e in corso di patologia.
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CANE cerca PADRONE
      (e viceversa)
JACK:
meticcio adulto ipoveden-
te ma sano, attivo e dolcis-
simo. Buono, adatto a tutti 
i tipi di compagnia. Taglia 
media.

Ti aspetta al Canile Hermada
Via S.Antonio 24 Montecatini T. (PT) 
334-6211610
Aperto tutti i giorni dalle 14.00 alle 
18.00.
per info gabbievuote@gmail.com

Jack

UNA FOTO AL MESE

SCRIVETECI!
Mandateci pensieri, dediche, auguri, interventi, lettere al

direttore, poesie, sogni, ricordi. Nei limiti dello spazio
cercheremo di pubblicare quanto riceveremo.

Il nostro indirizzo mail è: mesemontecatini@gmail.com
Non saranno pubblicati testi anonimi e non accompagnati dal recapito

personale (anche telefonico) dell’autore.

...E CHI SE NE FREGA!

La famosa cantante Rita 
Ora sfoggia un abitino 
hot a Londra. Se non
era famosa prima…

Valeria Marini ha
confessato di avere

avuto un &irt giovanile 
con Jovanotti. Jovanotti

non conferma…

Tiziano ferro ha annul-
lato i suoi concerti di 

Ginevra e Monaco per 
la troppa stanchezza. 

Un consiglio a Tiziano: 
“riposati pure…”

STRAPUNTI… DI VISTA!
Rubrica a cura di Sileno Lavorini

ARMATO DI UNA BANDIERA BIANCA
Uccidere per rigenerare,

distruggere per ricostruire,
il potere, la guerra,

il petrolio, l’oro,
le multinazionali,

le religioni commerciali,
i supermercati,
le autostrade 

lunghe e veloci
con

la vita corta
che scorre inesorabile

su di noi.
Ma…

io sono solo armato
di una bandiera bianca
e vorrei essere sempre

un uomo libero
come Dio mi promise,

per non morire
nei campi di sterminio

ma
per morire

in un campo di grano!

COSTITUZIONE
ITALIANA

 

Art. 47.

La Repubblica incoraggia e 
tutela il risparmio in tutte le 
sue forme; disciplina, coordi-
na e controlla l’esercizio del 
credito.
Favorisce l’accesso del ri-
sparmio popolare alla pro-
prietà dell’abitazione, alla 
proprietà diretta coltivatrice 
e al diretto e indiretto inve-
stimento azionario nei gran-
di complessi produttivi del 
paese.

Numeri utili
COMUNE
Viale Verdi 46 - Tel. 0572- 9181
ASS.ALBERGATORI - APAM
Via Palestro 2 - Tel. 0572- 70124
TEATRO VERDI
viale Verdi 45 - Tel. 0572- 78903
CINEMA EXCELSIOR
viale Verdi 66 - Tel. 0572- 904289
CINEMA IMPERIALE
Piazza D’Azeglio - Tel. 0572- 78.510
TERME - DIREZIONE TERME
Viale Verdi 41 - Tel. 0572-7781
TERME REDI
viale Bicchierai 64 - Tel. 0572- 778531
CARABINIERI  : Tel.112 - 0572-940.100
POLIZIA  : Tel.113 - 0572-92.861
VIGILI DEL FUOCO : Tel.115 - 0572-
78.222
VIGILI URBANI
Tel. 0572-918.800 - 0572-954.154
SOCCORSO ACI : 116
SOC. SOCCORSO PUBBLICO
Via Manin 22 - Tel. 0572- 90901
MISERICORDIA
via Cairoli - Tel. 0572-75566
GUARDIA MEDICA : Tel. 0572- 766656

DETTI E RIDETTI CELEBRI
PARIGI, FRONT NATIONAL: Il capolista del partito di destra guidato da 

Marine Le Pen: “I musulmani rispettino la laicità ma chi confonde terro-
risti e Islam è uno stronzo”
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di Dott.ssa Silvia Babbini

Psicologa docente con alcune passioni, tra cui letture onnivore e la scrittura. Con un grande obiettivo

di benessere: realizzare il maggior numero possibile di sogni attinti da un serbatoio in$nito.

Positiva
Mente

Il bacio, nell’immaginario col-
lettivo, è il simbolo d’amore 
che scandisce la vita degli es-
seri umani, assumendo decli-
nazioni diverse in base alla cul-
tura di riferimento e alle tappe 
della vita osservate.
Neonati riceviamo il nostro 
primo bacio d’amore dalle fi-
gure genitoriali, adolescenti 
sperimentiamo il primo bacio 
passionale, adulti ci scambia-
mo baci d’affetto e di saluto, 
innamorati alimentiamo il de-
siderio con i baci della persona 
che crea vibrazioni piacevoli 
del nostro muscolo cardiaco.
Provare a delineare una storia 
del bacio è arbitrario; si può 
scegliere di procedere con le 
osservazioni sul comporta-
mento animale fornite dall’e-
tologia, analizzare alla teoria 
di Freud circa il rapporto tra 
allattamento, zone erogene 
e fasi di sviluppo, per conclu-
dere con le Neuroscienze che 
descrivono scientificamente 
i meccanismi connessi all’atto 
del bacio.
La mitologia, la letteratura, le 
arti iconografiche e il cinema, 

offrono baci che sono potenti 
generatori d’emozioni e forni-
scono materiale a innamorati 
desiderosi di collegare il loro 
sentimento d’amore a celebrati 
poemi o immagini.
Anche il mondo della fantasia, 
f iabe o fumetti, concede al ba-
cio uno spazio importante. 

Nelle fiabe non esiste una con-
notazione spazio-tempo e le 
immagini evocate dal racconto 

riescono a attivare significati 
simbolici trattati ampiamente 
dalla Psicoanalisi e universal-
mente sperimentati attraverso 
un ventaglio di emozioni.
Le bambine di diverse genera-
zioni hanno sognato e sognano 
con “La bella addormentata nel 
bosco”, le donne si disperano 

se non trovano chi individua la 
password che è in grado di ac-
cedere al mondo incantato del 

loro sentimento adulto.
Pensiamo alla fiaba Il princi-
pe ranocchio e all’espressione 
“baciare un ranocchio” che vie-
ne utilizzata con diverse sfu-
mature metaforiche.
Il significato psicologico col-
legato alla mutazione miraco-
listica da ranocchio a principe 
è la metafora del cambiamento 
di una persona che ha attraver-
sato una fase di crescita perso-
nale.
Nel nostro percorso formati-
vo, occorre anche baciare ro-
spi perché la sperimentazione 
del sé possa condurre dall’IO 
al NOI. 
Sembra che e il bacio d’amore 
nel senso etimologico del ter-
mine (dal latino a-mors, l’amo-
re sconfigge la morte) possa 
essere simbolicamente asso-
ciato ad una “rivitalizzazione” 
benefica.
Quando baciamo alla france-
se, spesso chiudiamo gli occhi 
perché per noi quel momento 
è degno d’essere vissuto senza 
distrazioni, vogliamo assapo-
rare la persona che con noi si 
isola da un mondo per aprirne 

altri, concentrandoci solo sulla 
scoperta reciproca, con l’obiet-
tivo comune di perdersi nell’al-
tro e ritrovarsi ebbri di felicità.
Chiudiamo gli occhi e torniamo 
a sognare, apriamoli e nutria-
moci di belle letture, f ilm pia-
cevoli e fumetti divertenti che 
cullino la nostra fantasia.
Baciamo i nostri principi, le 
principesse, i rospi e i nostri 
scheletri nell’armadio, con la 
convinzione divertente di ma-
terializzare il migliore dei no-
stri sogni.
Auguro a tutti un 2016 da ricor-
dare per i tanti baci inaspettati 
o attesi.

“Sì dissi. Sì, se davvero arrivas-
se la fine del mondo, l’ultimo 
mio desiderio sarebbe quello. 
Quello cosa? Insinuò lei. Un ba-
cio.”

Grègoire Delacourt, La pimpi-
nella. Storia di un primo amore, 
Salani Editore

Dott.ssa Silvia Babbini
Psicologa plurilaureata

Docente MIUR

Il bacio tra $aba e realtà 
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2 Gennaio
Lo Schiaccianoci
Con il Royal Ballet of Moscow
Montecatini, Teatro Verdi

2 Gennaio
Fiaccolata dei maestri di sci 
Abetone

2-6 Gennaio
I mercatini della Befana
Cutigliano

5 Gennaio
The Blues Legend – Il Musical
Montecatini, Teatro Verdi

7 Gennaio
Lello Arena in “L’avaro”
Quarrata, Teatro Nazionale

9-11 Gennaio
Emilio Solfrizzi in: Sarto per si-
gnora
Pistoia, Teatro Manzoni

14-17 Gennaio
Vincenzo Salemme in: Sogni 
e…
Firenze, Teatro Verdi

15 Gennaio
Flomart
Pescia

15 Gennaio
Il Volo live
Firenze, Mandela Forum

21-24 Gennaio
Claudia Gerini in: Storie di Clau-
dia
Firenze, Teatro Verdi

23 Gennaio
Tre donne in cerca di guai
Con Iva Zanicchi
Montecatini, Teatro Verdi

23 Gennaio
International Skate Awards
Firenze, Mandela Forum

27 Gennaio
Nomadi Tour 2016
Firenze, Obihall

29 Gennaio
Angelo Pintus
Montecatini, Teatro Verdi

29-30 Gennaio
Zubin Mehta con Bollani ed 
Elio
Firenze, Mandela Forum

30 Gennaio
Carmen Consoli in tour
Firenze, Teatro Verdi

30 Gennaio
Mogol – Mingardi
Montecatini, Teatro Verdi

31 Gennaio
Marco Travaglio in: Slurp
Firenze, Obihall

4-7 Febbraio
Lorella Cuccarini in Rapunzel
Firenze, Teatro Verdi

5 Febbraio
On Broadway
The best of musicals
Montecatini, Teatro Verdi

6 Febbraio
Virginia Ra#aele live
Montecatini, Teatro Verdi

6-7 Febbraio
Pistoia Blues Winter Clinics
Pistoia

7 Febbraio
Ciaspolando – 6a edizione
Pian di Novello
 

11 Febbraio
Marracash in concerto
Firenze, Viper Theatre

13 Febbario
Chi è di scena
Di e con Alessandro Benvenuti
Pistoia, Teatro Manzoni

13 Febbraio
Scoop
Con Katia Beni e Anna Meacci
Agliana, Teatro Moderno

18 Febbraio
Un borghese piccolo piccolo
Con Giuseppe Pambieri e Lia Tanzi
Quarrata, Teatro Nazionale

18 Febbraio
Subsonica Live
Firenze, Viper Theatre

19 Febbraio
Massimo Ranieri in: Sogno e 
son desto
Montecatini, Teatro Verdi

19-21 Febbraio

Qualcuno volò sul nido del cu-
culo
Regia di Alessandro Gassmann 
Firenze, Teatro Verdi

21 Febbraio
Il principe ranocchio
Montecatini, Teatro Verdi

24 Febbraio
Brian May e Kerry Ellis
Firenze, Mandela Forum

25 Febbraio
Max Gazzè live
Firenze, Mandela Forum

27 Febbraio
50 Sfumature di Renzi
Montecatini, Teatro Verdi

27 Febbraio
Baglioni e Morandi
Firenze, Mandela Forum

28 Febbraio
Ghini e Ciavarro in: Un’ora di…
Montecatini, Teatro Verdi

Gennaio - Febbraio 2016
MONTECATINI E DINTORNI
PER SEGNALARE EVENTI E SPETTACOLI A MONTECATINI E DINTORNI, SCRIVETE A: MESEMONTECATINI@GMAIL.COM
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Comprati
IN CD: Van Morrison, Astral Weeks (Ex-
panded); Bob Dylan, The Bootleg Seri-
es vol. 12 “1965-66 The cutting edge”, 
Vol. 6 “Live 1964 - Concert at Philarmo-
nic Hall”; Esterina, “Dio ti salvi”

Applauditi
KEITH JARRETT ALL’OPERA DI FIREN-
ZE

Uno degli ingredienti principali del-
la musica di Keith Jarrett all’Opera 
di Firenze il 23 novembre è stato il 
silenzio. Il pubblico ha iniziato a fare 
“shhhhh” diversi minuti prima che il 
grande pianista entrasse in scena, e 
a un certo punto, contando qualche 
minuto di ritardo, qualcuno comin-
ciava a temere che non si sarebbe 
a#acciato $nché l’ultimo ronzio di 
mosca non fosse sparito. Non vorrei 
fare il solito pezzo sulle paranoie e le 
$ssazioni jarrettiane, come ne ho letti 
diversi in questi giorni.
Ma di quel silenzio devo parlare, 
perché oltre a essere quasi irreale e 
senza paragone nella mia carriera di 
spettatore, quel silenzio, che faceva 
sentire per$no il rumore sordo e de-
bolissimo del riscaldamento, era del 
tutto complementare alla musica. 
Del resto, gli unici microfoni davanti 
al pianoforte servivano a Keith per 
registrare la performance, mentre il 
suono arrivava ai milleottocento del 
nuovo teatrone $orentino senza al-
cuna ampli$cazione. Ogni volta era 
stranissimo sentire uno scroscio im-
petuoso di applausi che si troncava 
senza sfumare, di botto, non appena 
il protagonista si avvicinava al pan-
chetto.
Quel silenzio, dicevo, era la bilancia 
perfetta per pesare ogni singolo toc-
co sui tasti, una specie di vuoto in cui 
le nostre vite esistevano solo per co-

noscere le scelte che Jarrett faceva da 
un istante all’altro.
Il concerto, stando ai pareri raccolti 
all’uscita, è generalmente piaciuto, e 
molto. Prima dell’inizio l’altoparlan-
te aveva annunciato che si sarebbe 
trattato di “totale improvvisazione”, 
e lungo la schiena di molti, a comin-
ciare dalla mia, è corso un brivido di 
godimento pensando ai miracoli im-
mortalati su dischi come “Koln Con-
cert” o “La Scala”, per citarne un paio.
In realtà, al posto delle montagne 
scalate in quelle – e in altre – occa-
sioni, cioè brani molto lunghi in cui 
una delle s$de era non perdere mai 
l’ispirazione e mantenere la coeren-
za all’interno di ogni singola parte, 
a Firenze abbiamo ascoltato molti 
pezzi, tutti piuttosto brevi, che han-
no spaziato senza timore fra i generi 
e hanno toccato sensibilità diverse 
custodite dal genio di Jarrett. 
Diciamo subito che per qualcuno 
questo è stato un punto debole: im-
provvisazioni accorciate per fare i 
conti con un’ispirazione altalenante. 
Per me è di(cile sbilanciarmi su que-
sto: non mi aspettavo $n dall’inizio i 
“miracoli” di cui parlavo prima, e ho 
avuto l’impressione che, nonostante 
la brevità, tutte le proposte partissero 
da un’idea solida, portata avanti con 
la consueta padronanza della crea-
zione estemporanea.
C’era del mestiere, in quella musica? 
Ovviamente sì, lo do per scontato, 
ma sono stati molti i momenti in cui 
la musica ha illuminato a giorno la 
sala, in realtà quasi completamen-
te al buio. Anche se fosse stato solo 
per quei lampi di classe cristallina 
improvvisi, sarebbe valsa la pena es-
serci.
Ma non c’è stato solo quello, per for-
tuna. Si potrebbe aggiungere intanto 
che la tecnica di Keith Jarrett, nono-
stante i settant’anni, è ancora stra-
ordinaria, e messa in mostra $n dal 
primo brano, uno dei più di(cili sia 
da suonare che da digerire in tempo 
reale, in cui ha mantenuto un ritmo 

sempre forsennato.
Poi si potrebbe continuare dicendo 
che, se non tutti i brani sono sembra-
ti sostenuti dalla stessa ispirazione, 
alcuni hanno sbalordito il pubblico. 
Per esempio il primo dopo l’interval-
lo, uno dei più compiuti, forse perché 
anche uno dei più melodici. E anche 
quando si è a(dato a un blues, pe-
raltro senza smontarlo come avrei 
immaginato, Jarrett ha dimostrato 
come sia di(cile alzare steccati tra la 
musica colta contemporanea, il jazz, 
la melodia, e la musica nera.
Era blues, era poesia, era un’inter-
pretazione che rispettava alla lettera 
l’anima di quella tradizione, e allo 
stesso tempo la spogliava di ogni de-
corazione super&ua, per leggerla così 
come avrebbe sempre dovuto essere 
scritta e suonata.
Poi naturalmente le paranoie ci sono: 
tralasciando il ridicolo avviso sul di-
vieto di tossire, ci sono state prima le 
ripetute lamentele per quell’aria fred-
da sul collo (con una breve critica alle 
sale da concerto moderne, tanto per 
sistemare subito i padroni di casa), 
poi la paternale fatta all’unico scon-
siderato che, sprezzante del pericolo, 
ha scattato una foto mentre Jarrett si 
avvicinava al microfono (chissà cosa 
avrebbe detto senza quello scatto, 
non lo sapremo mai).
Eppure resto dell’idea che se si va a 
un suo concerto, conviene portarsi 
le caramelline per la tosse e lasciare 
fotocamera a casa e telefono in tasca. 
Si sta per assistere a una performance 
unica, irripetibile, che comincia e $ni-
sce nel momento stesso in cui le note 
interrompono il silenzio di cui dicevo 
prima, per poi lasciargli di nuovo il 
posto. Per questo non mi sono sen-
tito di criticarlo, quando ha detto: 
“Quando sarò morto potrete venire 
qui e fare tutte le foto che volete”.
E per questo non trovate una foto del 
concerto di Firenze a corredo del mio 
articolo.

Alta
Fedeltà 
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Lorenzo scrive di musica in rete su Chometemporary,
Wall Street International Magazine, Canibastardi.
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Joshua Ferris 

SVEGLIAMOCI
PURE MA A

UN’ORA
DECENTE 

   
(Neri Pozza, 370 pp. 17 euro) 

Joshua Ferris è un segreto molto ben 
custodito tra i lettori nel nostro Paese: 
è poco conosciuto eppure i suoi libri 
producono alcune delle letture più in-
telligenti in cui imbattersi. “Svegliamo-
ci pure ma un’ora decente” rimane nel-
la scia del precedente “Non conosco il 
tuo nome” e prima ancora del fulmi-
nante esordio “E poi siamo arrivati alla 
$ne” – in Italia tutti pubblicati da Neri 
Pozza. Il $lo conduttore che lega i tre 
romanzi è la supremazia dell’ateismo 
Il protagonista di “Svegliamoci pure…” 
è Paul O’ Rourke; di lavoro fa il dentista 
Ha uno studio con cinque sale tra cui si 
destreggia egregiamente vicino a Park 
Avenue. Gli piace il baseball e le do-
meniche mattina a Central Park, come 
a un quasiasi abitante della Grande 

mela.
La scrittura di Joshua Ferris brilla per il 
ritmo e le osservazione acute e spes-
so ciniche di Paul. Tutto nelle mani 
dell’autore può diventare un magico 
esercizio di prosa dove avvengono i 
fatti più diversi. Il racconto degli amori 
del protagonista è assurdo e insieme 
ironico ed emozionante.
All’improvviso la vicenda cambia tra-
ma e ritmo quando irrompe sulla sce-
na un falso sito dello studio dentistico. 
Sembrerebbe un furto d’identità, o 
meglio, un attacco portato verso Paul 
attraverso la rete. Le pagine cambiano 
in continuazione, le pagine del sito in-
tendo, e vi sono riferimenti alla Bibbia 
e alle prime famiglie ebraiche. In par-
ticolare l’autore della falsa pagina di 
O’Rourke, da qui in poi ci riferiremo a 
lui come a “il falsario”, parla degli Ulm, 
un’antica tribù ebraica che è stata ster-
minata e di cui rimarrebbero al mondo 
solo quattrocento discendenti. Paul 
cerca informazioni, ma nessuno stori-
co ha mai sentito parlare degli Ulm che 
sono stati perseguitati nel corso della 
storia. Perché? “Gli Ulm credevano 
soltanto di avere l’obbligo di dubitare 
di Dio. Questo irrita la gente”. Appare 
pure un pro$lo twitter
E’ eccezionale come Joshua Ferris ri-
esca a gestire situazione assurde al 
limite del grottesco e a farle rientrare, 
invece, in una narrazione in apparenza 
classica. Joshua Ferris regala al lettore 
personaggi memorabili, primo tra tutti 
l’io narrante Paul O’Rourke, tutti invi-
schiati in situazioni di disagio oppure 
di totale sconforto.
“Svegliamoci pure, ma a un’ora decen-
te” è un romanzo strabiliante e un po’ 
folle, contiene di tutto , ma chi avrà il 
coraggio necessario si troverà immer-
so in un vero capolavoro, un’opera uni-
ca che può ricordare molto da vicino il 
grandissimo romanzo di John Barth, 
“L’opera galleggiante” e come questo 
splendido classico della letteratura 
americana, l’opera di Joshua Ferris, 
credetemi, merita tutta la vostra am-
mirazione.
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Parigi è scontata a capodanno? Non 
penso, siamo tutti pronti a svento-
lare la bandiera del “Je suis Char-
lies”, ma di concreto niente. E allora 
perché no? Perché non contribuire 
alla ricostruzione della pace? Basta 
poco: basta un viaggio in una delle 
mete più belle di sempre.
Tornare alla tranquillità, con le 
Champs Elysees pieni di turisti, la 
torre Eifell fotografata dagli Iphone 
ed i locali pieni di affamati italiani 
appena usciti dalle vie dello Shop-
ping. Si, la pace si raggiunge anche 
con un viaggio, con un calcio alla 
paura. Tutti insieme. E allora basta 
poco a prenotare su un qualche sito 
web e goderci qualche giorno nella 
capitale francese.
Partiamo dal volo, la soluzione mi-
gliore è trovare un buon sito web 
che compari i prezzi di tutte le 

compagnie aeree. Ultimo dell’anno 
o non ultimo dell’anno questo è il 
problema? Quindi per accontentare 
tutti cercheremo di valutare sia l’uno 
che l’altro. Il primo viaggio considera 
le date dal 26 al 30 dicembre, il se-
condo dal 28 dicembre al 2 gennaio. 
Quattro notti per capodanno esclu-
so, cinque incluso.
Senza indugi, digitiamo “skyscan-
ner” nella barra di Google e vediamo 
sul sito quali sono le migliori soluzio-
ni. Con partenza da Pisa il 26 dicem-
bre e ritorno il 30 abbiamo trovato 
un volo misto EasyJet e Ryanair che 
ha un costo totale di 300 Euro per 
due persone. Una buona soluzione 
visto che l’andata atterra in mattina-
ta ad Orly, vicino al centro di Parigi. 
Una volta prenotato l’aereo andre-
mo a concentrarci sull’alloggio.
Come già sapete, i prezzi sono rela-
zionati al tipo di albergo che vi ospi-
terà. I b&b hanno un ottimo prezzo, 
da 50 Euro con soluzioni in doppia e 
vicini al centro città. I quattro stelle, 

se siete amanti della comodità, par-
tono da 70 Euro.
Se invece avete esigenze di porta-
foglio più ristrette o volete provare 
l’opzione ostello i costi si abbasse-
ranno ulteriormente fino ad un mini-
mo di 12 Euro. Un piccolo consiglio: 
prenotate gli alberghi con Trivago, 
ma per la soluzione ostelli utilizzate 
Hostelworld.
Due buone notizie per gli amanti del 
“capodanno fuori”. Sorprendente-
mente il prezzo del volo Pisa-Parigi 
costa meno. Solo 220 Euro andata, in 
mattinata, e ritorno, nel pomeriggio, 
per due persone: con Ryanair all’an-
data ed Easyjet al ritorno. I costi dei 
pernottamenti rimangono sostan-
zialmente gli stessi, per tutte le cate-
gorie già analizzate.
Ricapitolando: dal 26 al 30 dicembre 
il prezzo totale è di 500 Euro per due 
persone; dal 28 dicembre al 2 gen-
naio il prezzo scende a 470 Euro. Ri-
cordate che la soluzione con ultimo 
dell’anno incluso ha una notte in più.

On the
road

di Davide Lemmi

Piccolo manuale per lo “spendi poco” e godi un sacco viaggiando.
Vademecum e $lo d’Arianna tra le mille o#erte del mondo di internet

Capodanno a Parigi
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2^ parte

Vi sono 4 possibili movimenti che 
un muscolo può effettuare:
1- Ad ampiezza completa, sia per 
ciò che concerne lo stiramento 
che la contrazione.
2- Con stiramento completo, ma 
contrazione incompleta.
3- Con stiramento incompleto, 
ma contrazione completa.
4- Ad ampiezza incompleta, sia 
per ciò che concerne lo stiramen-
to che la contrazione.

1. Il primo caso presenta una si-
tuazione di ampiezza completa. 
Il muscolo parte da una condi-
zione di stiramento completo, 
ossia le sue inserzioni tendinee 
sono posta alla massima distan-
za, e termina il movimento con 
una contrazione completa, ossia 
avvicinando al massimo i capi 
di inserzione. Il muscolo, cioè, 
sfrutta tutta l’ampiezza di escur-
sione. Come esempio, esaminia-
mo la flessione dell’avambraccio 
sul braccio ad opera del Bicipite 
brachiale. Partendo da un atteg-
giamento di braccio esteso, se-
mipronato, e retroposto, si allon-
tanano i capi di inserzione, quelli 
prossimali, situati sulla scapola, e 
quello distale, situato sul radio: lo 
stiramento è completo.
Se da questa posizione si arriva 
a flettere completamente l’a-
vambraccio, supinandolo, e an-
teroponendo il braccio, avremo 
svolto un movimento di ampiez-
za completa. In questo caso, un 
lavoro abituale di questo tipo, 
produrrà un allungamento del 
ventre muscolare, e un accorcia-
mento dei tendini pari all’entità 

dell’allungamento della parte 
contrattile. La lunghezza del mu-
scolo in toto, a riposo, non avrà 
subito cambiamenti. L’ampiezza 
del movimento che potrà com-
piere il Bicipite brachiale sarà 
massima, perché vi è un aumento 
di lunghezza del ventre muscola-
re.

2. Nel secondo caso, invece, il 
movimento risulta di ampiezza 
incompleta a carico della contra-
zione, pur sussistendo uno stira-
mento completo: il Bicipite bra-
chiale, sempre continuando con 
l’esempio precedente, parte da 
un atteggiamento di massimo al-

lontanamento dei suoi capi di in-
serzione, avambraccio semipro-
nato, esteso e braccio retroposto, 
ma non termina completamente 
la contrazione, fermandosi, ad 
esempio, ad una flessione limita-
ta dell’avambraccio.

In questo caso, un lavoro abitua-
le di questo tipo, produrrà un ac-
corciamento del ventre muscola-
re, e un allungamento dei tendini 
superiore all’entità dell’accorcia-
mento della parte contrattile. La 
lunghezza del muscolo in toto, a 
riposo, avrà subito un aumento. 
Risulterà diminuita anche l’am-
piezza del movimento che po-
trà compiere il Bicipite, essendo 
diminuita la lunghezza del suo 
ventre muscolare.

3. Nel terzo caso, il movimento 
risulta di ampiezza incomple-
ta a carico dello stiramento, pur 
effettuandosi una contrazione 

completa: l’avambraccio termina 
in completa flessione, supinato, 
e col braccio anteposto, ma par-
tendo da un incompleto allonta-
namento dei capi di inserzione 
del Bicipite, ad esempio ad un’in-
completa estensione dell’arto. In 

questo caso, un lavoro abituale di 
questo tipo, produrrà un accor-
ciamento del ventre muscolare, e 
un mantenimento della lunghez-
za dei tendini. La lunghezza del 
muscolo in toto, a riposo, avrà su-
bito una diminuzione. Risulterà 
diminuita anche l’ampiezza del 
movimento che potrà compiere 
il Bicipite, essendo diminuita la 
lunghezza del suo ventre musco-
lare.

4. Nel quarto caso, il movimento 
risulterà di ampiezza incomple-
ta sia a carico della contrazione 
che dello stiramento: partirà da 
una posizione di non completa 
estensione dell’arto, e giunge-
rà ad un’incompleta flessione 
dell’avambraccio. Con un abi-
tuale movimento di così limitata 
ampiezza, si accorceranno sia i 
tendini che il ventre muscolare, 
ed il muscolo in toto risulterà, 
a riposo, più corto. Dalle quat-
tro condizioni sperimentali ora 
esposte, possiamo dedurre qua-
le sia il lavoro specifico normale 
dei principali gruppi muscola-
ri. È chiaro, ad esempio, che i 
muscoli del treno portante e di 
quelle prensile, che hanno una 
funzione dinamica e motoria, 
necessitano di movimenti di am-
piezza completa (1° caso), rapidi 
e di grande ampiezza. Lo stesso 
dicasi del Gran Pettorale e dello 
Psoas. Viceversa, i muscoli delle 
docce vertebrali dorsali, dovran-
no lavorare in condizioni di stira-
mento incompleto e contrazione 
completa (3° caso), per attuare il 
raddrizzamento del dorso.
I lombari, dovranno essere allun-
gati per ridurre la lordosi, quindi 

necessitano di contrazioni in-
complete e stiramenti completi 
(2° caso). I muscoli addominali, 
dato che hanno una funzione di 
mantenimento delle posture e 
di contenzione dei visceri, vanno 
fatti lavorare come i dorsali, con 
contrazioni di ampiezza incom-
pleta e contrazione completa: 
un allungamento di essi sarebbe 
quanto mai controproducente. 
Tutti questi muscoli, con l’esclu-
sione di quelli del treno portante 
e prensile, devono attuare con-
trazioni lente e intense, perché 
si realizzi la loro funzione statica. 
Comunque, questi principi tro-
vano la loro principale applica-
zione nel trattamento correttivo 
dei paramorfismi. Nelle scoliosi, 
i muscoli delle docce vertebra-
li della parte convessa, risulta-
no allungati, e quelli della parte 
concava accorciati. Quindi il ri-
pristino della normale lunghez-
za finalizzato al raddrizzamento 
della colonna, dovrà essere at-
tuato con l’ausilio dei movimen-
ti descritti. Anche nel caso delle 
ginocchia valghe o vare, si assiste 
ad uno squilibrio morfologico e 
funzionale tra muscoli adduttori 
e abduttori, che potrà essere ri-
pristinato eseguendo movimenti 
di ampiezza incompleta del 2° e 
3° caso.
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